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. 'b 'aaaoiiolio Bi è cliinsn è stato fe-
ooodo-di grandi' risultati par l'istru­
zione agraria', in Italia. 
. I <;ampicolli dell'on. Uaocelli, che da 
•prìTOjpfo'lliymlo 'oggetto••d'ilarlti da 
tìÀrte', di .ttiòltì, sono ornai entrati a lar 
pÉrté' deiristruììono, olemontare nelle 
nostre soiiolo^ rurali, come 11 lavoi-b 

'i^auakré in 'qaelle urbane. A tale scopo 
fiiroiio. .donati, lion' 434!) campio'ulli por 
U'Vàlo'i'è-'dl'liró 2,744,895! 

A rendere proficui tati' doni, era ne­
cessario'òìie i 'maWri elementari fos-
sef'ò'fissi'anzitutto Istriiiti ' nello' cose 

''àgrtì'te,' é' par questo furono promosse 
eoqCerenze tenuto da esperti profossori. 

'Qtiéste"Conferenze ebbero luo^o in 34S 
"èeUl, b'fllrpno'l'reqaentàte da ben 2ò,821 
msestril ' ". . 

•"''A'pi'óifauo'vera il litvóro manuale fu­
rono del pari tenute conferenze. .\ 

"qli'dlla di Kiputransoné, la cittadella del 
lavóro lÈaiiuale, iniervennoro J^O^ae- ; 

"stri'; 'bdllé, altro 40 aedi convennero 
l'StO'malestri! in tutti 2800. 

A compiotare' i cloni dei campicolli,, 
sono venuti i doni di attrezzi, ai-monii,. 
concin^i^ 0sigua,n.t',alt(!(^>oco.orra all'agri­
coltura, iinpassibilo. riportare l'elenco 
di: tutte queste, muninoienze, calcolate' 
g,i oltre un milione e mozzo! 

. (V; Viaja in provincia di Alessandria 
il professor Porroncito ha messo a di-
Bpci9Ìzion>), delia scuola, femminile , la 
sua casa colonica, il seme, deibachi, e 
Ja foglia di, gelso. 
. Ad T Ascoli Piceno il comm. Mori ha! 

.offerto gli attrezzi, il some, la foglia 
di.gelso, s la direzione tecnica per un, 
allevamentOi. di, bachi nelle scuola di 
Ascoli, Ripatransone, Appignano, Mo'n-
'talU^iM6U(ég|lt#|lo e Montotto'ne, «:qui-

' stando égli i prodotti e rilasoiandona 
il'pV6ziiO''a beneficio metii dei maestri 
emet ì i 'dei patronati scolastici. 
• .4''Berogoiszó, • io provincia di Como,, 
il sindiTco' cav: iieina ha sostenuto tei 

• sp'esW, per l'bcquUto di sementi, óoil-
ciiUt, attì'ezz!'' ecc.,' é étabilìtì pretaii in-

' deftirò' piSr' i migliòri alunni. 
Nell'istessa provinola^ da Oazzada, il 

- ''8".'J(iQìSm.9.tf-»pft' '»» f.^gai^to .piante 
<ìi .rose per ,1 òampieelli di tutte le 
'ac'uole .del régno. , 

Ip, .prbyingia di ,Ci:emoiia la ,.djtia^ 
Qijiauini .ha,concesso il some da' bachii 
a tii^ti i'maestri della provincia., 
. A'Sàluzzci'.il eàv. Cesare' Vitali ha 
donato lire SOO per acquisto dei ter­
reno ; e 500 lire ha stanziate a Cani-
pbbasac l'amministrazione comunale per. 
il manténlméntp delcampic'qllo. A Ma--
glie, iff-pròvìncia di becco, : furono stan 
ziato a tal uopo lire 1000, 
:i(Da.Milano-) fratèlli Ingegnali.hanno 
opnctìiiso piante, sementi, ecc , a tutti, 

:i'P(iaustri dol raglio. La (famntta. Agri­
cola ha regalati . abbonamenti gratuiti 

• &<5U0 raaestii.j , 
,< Piante ha offerte'daj Milano poi cam-

(12). APPENOICIS DEL FHIULI 

UYBlEìfÀOELBiiìiCHlEEEi 
•'— Cóae! ohi, te l&''fa''ii"éa6re?'' 

' .— tlscendb d'alia'Banca, era'agitala. 
Restò uìa istante ìul'hiarciàpiede, inde-

s«J»a»-i',0Ì;4?B?S'8iag.iio ;S,d|,)j>ipi, carrozza 
che,passava, vi sali, e si feao,.q(MidDi<)'e 
.iiin.aqzi i)il,pEtssaggio dell'Opera. Discese, 
.pagò,il cocchiorai si t'ooó a piedi alla' 
via Chauchat, ove prese una,faconda, 

, .vettura e .si face portare' al passaggio 
dei Panorami. Qi.poodusse infina, senza, 

.cbe noifViayo^siiDo psrdu.tti di.visfa per 
<,ijn.i^ta,n^f!,.Sulo, innanzi ad una casa dell 
,,yi4e ,di,CII«b,'v, Quella ^asa, abitata da 
,.uji.a,,v,eq(:hi.4i' ^arye, dicpsi, ,ài.luogo di. 
convegno. Non è la sua dimora. ,Elta 
(|iflld?i\ft.4unqMeJ. FjOrse.oi av^va soprti,' 
flialgra,ilp.l,9 precauzioni «ho. ava.vamo' 

fRCeSB,) t9r8|',9Roh,e ,aveva, un aippanta-: 
mento in.qu^U»'c^sa, $,,ci(i che igno­
riamo. In ogni, casoj ho .lasciato,Loti 

'àliti'pofta, oii'Ò miytó5m6^''s(j-lìi'tìérca 
•y'Wtoi'nSaziohii ; ' 

'••—Sei'ébrto'cho tó t i 'non li>, lasoerit 
sfuggire? i 

-'-l'J- KaiSonuiC*rtò; seségoe«lai«<i^irà. 
-Del>'resta,'80 ove abitai È;.nel viale di 
.Mttdridi... un: palazzo superbo.'Mena una 

,ga,tei.^ ,ua riisso, ,U principe juatf̂ f-piT. 
-^'Seiiipre'ipVinoip/s'aà^! I}on ò' de­

caduta ! 

pioolli dei rogne il sisfnor Ettore Uorti 
e concimi chimici.il consorzio dei fab­
bricanti. Concimi pure a tutte lo scnolu 
dèi regno ha regalali il dottore Walter 
di Napoli. 

Da' Pavia la ditta Quinci ha , con­
cesso seme da bachi .a tutti i maestri 
del regno ; e cosi la ditta Pucci di Pe-
,rùgìa;. da Roma, la società liai prodotti ' 
ohimici hi» offorti concimi per tutte lo 
provinole meridionali. • ...• 

jDa Roma il signor''Bro'gUo "hTt-ro-' 
galate piante di gelso a tutte, jo .scuòla ; 
dèi circondario. 

A Rot'igo l'aV'V, Federico Luzzatto 
ha donato duemila lire a l , campicoiia, 
e per sei anni un premio di lire lUO' 
ai miglioro alunno, A Collìano, in. pro­
vincia di Salerno, il eay. Cardouo lia 
regalato' 200 lira ai nlaostri che im-
parti,si:ono 'l'istruzione agraria, o .'>00 
la daputazidne provinciale di 7'i'eviso 
per l'istruziono agraria, 
' È stata una vera gara in tutta Italia 
tra Comuni,. Provincie, ditte e privati. 
Basti dire che il Ministero della istru­
zione''pubblieia' ha dovuto darò evasione 
nell'anno nientomuno che a 55,236 pra­
tiche, delle quali 40,G9l) - par i campi-
oelli,' 8,397, per il lavoro manuale a 
6,141 per affari generali I 

l/entusiasmo ondo è stata accolta 
l'idea del Baccelli dimostra com'essa 
rispondesse,ijd.uu .vero, bisogno. Il mae­
stro dbli'ttbTiiéoi' diventato nlàbjiiro d'a­
gricoltura ha assunto in. tutti i pausi 
una' nuova, straordinaria importanza; 
contadini' e signori fanno capo a lui, 
a lui si rivolgono por approntlore'gii 
ultimi portati per la coltivazione dei 
campi. E a' Trapani i proprietari dello 
vigne hanno prosi i raga-/.zi'deIl'e'scìlolo 
per innestare le viti americano, pagan­
doli da lire 2 a lire 2..'J0 al giorno! 

A completare l'istruzione agraria l'on. 
Baccelli ha voluta aggiungere l'educa­
zione, figraria ispirando ai fanciulli l'a­
more alia campagna, il rispetto agli al­
beri,-a'quegli alberi cha gli antichi, a 
difendere dallo spirito' popoliire di di-
'strùzipiie, .ponsaer'ayano alle divinità 

La geniale fasta .dagli alberi è stata 
solennemente celebrata in 1431 co­
muni: e par la circostanza si sono, 
piantati I,376,6,p0. albori: a si sono' 
prooun'/,iati più di' 'èÒiì discorsi, senza 
contare gli articoli dai giornali e dello 
riviste. " • : 

Quasi tutti gli Stati del mondo hanno 
voluto essere informati doll'opei,'» dol--
l'on. Baccèlli, e si sono rivólti diretta--
melate a lui, chiedendogli roi'azione di' 
.quanto ha egli finora fatto; a tra que­
sti governi vanno notati gli Stati -iJ-
niti -d'America, la Francia, la Germa­
nia, il .Belgio, il Portogallo, la Sviz-
'zera,- l'Inghilterra, l'^.Ru'ssia, la'Spagna, 
la Svàziit e Norvegii» e l ' \uàtria. 

.,1.1 ministero,dcll'istruziquer^ijb.b''°'^ 
3,^j .dovuto ,to'nòi:o 7',2?.,cirtaggjJ oo.n 

questi Stati, ' ~ ''" , \:'-
Anoha l'istruzione no|le spiiole su­

periori ha proso un grande slancio; od 

i più lusinghieri risultati, offra la. i'a-
coltii agraria,, istituitar dall'on. Haésalli 
nell'Universitii di itoma, ad onta dello 
pìd vlye opposizioni ,dol Consiglio su­
periora dell'I, P, 

Como si vede, l'indirizzo agricolo da 
lui impresso all'oduoazione eìl istruzione 
nazionale, non poteva'dare' nel brave 
periodo di un anno frutti' ^iìi copiosi ; 
ed-è da augurarsi che da i^jesti risul­
tati traggano ooni'ortd a seguirlo a 
coadiuvarlo noli'arrlua impfe'sa quanti 
flnora .si sono'mostrati soottiói o"dub­
biosi, pur essendo persuasi ch6 U grande 
ricchezza'd'Italia, il 'suo ai*vonif6' sia 
riposto nèll' agt-iooltura, fòt-za' viva di 
Roma antica, purchù feconda di virtù 
cittadine e di benessere economico. 

La protezione dei'6aitQli6i 
In Cina 

Monsignor Favior, lazzàrUta, vescovo 
di Pentacomia, vicario ap.baiolico di 
Pekino e di Tohs-li,' reoei'tementó di 
passaggio a Roma, è ' venuli» ' per qual­
che mese in Europa allo iljfio'po di rac-. 
cogliere nuovo reclute pei' sviluppare 
maggiormente l'aziono dèfle' missioni 
da lui diretta. Uomo di ijorf comuno 
destrezza,' diplomatico flnisaimo, ddtàto 
di un senso pratico singt/lire', egli è-
per gli interassi francesi ià''Cina quel 
cha monsignor Lavigèrie ftf'pbr la Tu-' 
nisia: un - ausiliare offioapjsaimo, una-
iiifluenza occulta di primo ordino, cha 
non si arrosta hamnienP àlVa soglia del 
palazzo imperiale' e -si spiìlgé tino a' 
colai che finora rimase intangibile alle-
pressioni, se non all'oro eui'dpeò: l'iin-
porat"ioe reggente. 

Nolla ,sud vi.^ita a Roma^ nella quale 
il vescovo lazzarìsta affui'ina di aver 
raggililito pienamente i pro^iri disogni, 
mèta dol suo viaggio, monsignor Fa-
vier si è recato a Parigi, dove, pre-
sontemente, mena grande ^scalpore in­
torno'ad un doeroto imperiale del 14 
marzo 1899, nel quale l'imperatrice, 
tra le altr^ posò, ^-IOQUO^CB : ufflcial-
monte.la religione cattolica e. i l .pro- ' 
tettocato della Frauoia^ sui.^t.^_^iei,..in| 
Cina. ' , ' " ' , ' "' '"'- • 

Il decreto esisti) 'realmente ; a la 
prima parte è destinata, come consa-: 
guenza naturala, a faro obbligo ai man­
darini ed ai>lbro dipendenti di ricevere 
ufficialmente,, i .ipissionari cattolici, di 
ascoltare le loro lagnanze e di risol­
verà, senza ricórrere alla via diplo­
matica, gli incidenti di secondaria im­
portanza, che non mancano di prodursi 
in una popolazione cattolica che ascende 
oggi alle aoO'.mlla anime oirò'a.lE fin' 
qui sta bone. 

La socpnda parto inyaca, che rico­
nosca nella Francia la protettrice di 
tutti i cattolici dall'impero, ha ben al­
tra importanza. Liberi i due contraenti, 
Francia e Cina, di addivenire a tutti 
gli accordi clie vogliono, lii dove si 
tratta- di affari ohe li riguardano per­

sonalmente. Ma questi accordi pcisono 
assi vinoolare coloro i quali hanno in-
torossi distinti a paralleli dì identica | 
naturai 

È una domanda questa cha ha II 
suo.-.valoro. Finora,. che ai sappia,, la 
Consulta non ha dato segno di vita 
per.salvaguardaro.igli-eventuali diritti,. 
edili po.sitivi interessi politici, doli'Italia., 
.Eppure nessun. patto esiste, per consa-
crara il privilegio- che viene concesso 
alla,:Fritneia. Esista, per contro il fatto 
«he la altre Potenze hanno; avuto cura 
(li stabilire .nei nispoltivi trattati col 
Governo,.imperiale il diritto, esclusivo 
di prbtozione sui propri connazionali 
residenti in Cina. E'fra queste Potenze: 
è.anche l'Italia.. ' , 

In virtù, di questi trattati, il nostro-
Ministero degli alluri esteri rlviindicava' 
net,1888 i propri diritti verso il,Go­
verno cinese nella quoBtione'deicUtto-; 
liei di nazionalità italiana, E secondato-
allora con molta premura dal Tsung-, 
ll-Yameii-, il quale noli-ha mai graditoi 
l'intromissiaiio della Francia in. molte 
questioni di importanza.minima, ottenne; 
ohe il Govariio.imperiale si impegnasse, 
a non riooyere./verun.ruclamo par fac­
cende riguardanti.i dieci vescovati ita-, 
liaui esistunti' in .Cina, altrimenti.chui 
per il tramite della Legazione italiana.! 
j,l Tsung-li-'Kamen prometteva, inoltre,' 
che. non,avrebbe vidimato i-passaporti^ 
dei missionari italiani se no. fossoroi 
stati presuntati'por mezzo dì'iun Con-' 
solato del Re d'Italia. ••. ; u . - -

Questo primo risveglio dell' azione 
italiana, in prò di diritti incontestabili,' 
aveva, cosi, dato risuUatiiSoddisfacenti, 
Con tatto, eoa prudenza a con un pò' 
d'esprit de suite, ai sarebbe-giunti. a-, 
separare gli interessi dei miiisiaaarì di' 
nazionalità italiana da quelli:di.coloro-
che sono sudditi .di altri paesiv con loro 
vantaggio s'intenda, perchè -la Francia: 
avendo sovente, molto più- sovente dii 
noi, motivi di oonilitto con il Govornoi 
cinesci il . contraccolpo di questi, con-' 
ftltti'isi. faceva sempre sentire.sui mis-i 
slonari, considerati tutti quanti dalla; 
plebaglia come, uiljtadini .francesi,-poi-j 
che è la Francia cha li rappresentai 
pi-esso le'autorità indigene, •.••'.•' • 

.Ma,:coma a l aolito, la buona,inizia-' 
tiva non ,fu. continuata, ed imprimi-ri-
aultati;Qttenuti rimasero lettera monta. 
Difatti, dopo ialcun^'pratiche,,'le qualil 
mostrarono gli effetti dalla mala ,vo-. 
lontà del Vaticano, rarso di noi,-dopo-
varie preteso mosse innanzi dalla Con­
sulta, senza Venirne a.-capo, dopo un 
atteggiamento .ostila di Propaganda. 
Fide, incoraggiata -natural-iiento dal' 

-Governo francese, lo.> pratiche nostra 
si ridussero ad un vero ,o proprio fuoco 
di paglia, quasi ad attestare ancora una' 
volta, la impotenza italiana nell'Estremo 
Oriento, come altrove. 

E r impotenza, si yeda.-ora.puctroppo, 
non solo dira, ma si acorósoo ed al 
danno aggiunge le beffe, porche quando 
avviene che interessi di'una'missióne' 

— 11 principe abita poco a Parigi', a 
durante la suo assenza, un gentiluomo^ 
francosa serve di cavaliere alia signora, 
" — Come si chìam^? 

— Il conte di Croix-Dieu ', 
Fabio si rizzò in piedi pallidissimo. 
— Il conto di Groix - Diou ! ' ne sei : 

sicuro! 
— Sicurissimo ! Il logama è pub'n'lico. 

' Il banchiere andava o'vaniva in lungo-
a in largo, vivamenta agitato V'era dùn­
que una fatalità che pesava su lui a' su' 
quella donna. Era un nuovo progotto '. 
che crollava por'colpa dell'antica van-
'ditrica d'arance. Non potea dare a sua' 
fìgllil l 'amante di quella donna! Del 
resto, Zagfrana non se l'avrebbe fatto 
tògliere da lui! E se' sua fìgiia ora 
amava i lcoata! L'inforno si mischiava 
dunque nei suoi affari? iVvova sempre 
attorno a sé qualche diavolo che veniva 
a imbrogliare le sue reti. 

— Bisogna sbarazzarmi di quella, 
dònna per sempre... ch'io no.n né'ofla! 

'itfai più'parlare — diss'egli "a Zìifàrl,' 
'— 'Ucciderla ? ^-- domandò' ' 'questi 
fi-éddamente. " 

i '"— ,̂'jUocidianla o-, noi'-ohoiitt'àifiporta? 
!•—ipisposa il banchiere — • puroliè-^nen 
la rivegga mai piùl Quella don'naè il 
mio incubo, il mio cattivo angelo: At­
torno ad ossa, si sente - la cadutaT la 
.rujnj^, a 1̂ ^ syentura. ^o.ijarei un._rai-j 
lióriejlun rai|ipj^Q,'j(JMÌs(si',^afai;i, jquando i 
la uìià niìssiona' sai-a eseguita', ^ colui i 

,cbe vorrà a, dirmi che non ho più nqlla.| 
'da temerò d i lei... ch'essa è mort^,-; 
ialine -r- sijggjunso egli eoa vocj.e sorda.' 

— tln iniTiPna ? Sono cinquoboiitomila 

italiana si trovanp in con&ittq i;on quiriti 
di una missione francese, a gli itfLliani si 
rivolgono.al ministro di .Francia,: questi 
rìspond(;,loro con impazl$pqa"qhe,..d^ye, 
anzitutto, difendere i suoi. conniuiip.nali ! 

Clio questa,sia la-realtà,,.bast^ t),'di­
mostrarcelo un solo fa^t,o, Qv^do iD^l 
màggio, dell'anno ^aoi;s'p,^i\e.,missionari 
italiani vennero gravamento t^fiii ^aila 
plebaglia nella prqyìDcta dellliOunan, 
nessuno,so ne volle, inoaricarei. n,è,,il 
minlstr.o d'Italia, oui. L danaèggia.ti'itqn 
poterono, .rivolgersi, né quallp, di.i.ffraó-
pia,.che .non volle ocoup^rsape,, .:•-,,M 

.Ben.divarsq è sta.tp.,il,(|Qotpgqp Ìe\\& 
GermàRfa.. Anch 'em pol,:I83$j>t.lpu{ò 
un accòrdo cól Governo oipese uguale 
a qupUo italiano, flia Ip .seppe f?r ap­
plicare. E.lo fope applicare ti^ntaibene 
che il massacro dei dup missi.o.iiii|̂ FÌ cat­
tolici todeschli nel.'. $hantung iLoi p^.rmise 
nisiitonieno.che l'oacupa.zl»ne dibattila 
provincia,- , , . , ' " . '-.:- . .il-; - . 
. . .MaL. ,ma. a ch,e;Jfar,p q<jnffontii},iljle-
glio di .questi y{Lrr,è,.il:ap.qtegnp,ohe..in 
presenza dql doprptq. ,if;̂ p«i!ÌBls ..rèf^p-
tissimo terrà,appuptp .Ijd.CIprjnapia.i'E 

, nqn .à .dubbio, phe siar^.j .t^le-id^i ifare 
.ohe.per lei stacco rÌBp.ptta,U.ianabift.per 
l'avvenire,, como,iSOnp. ^t^ti.j-wpjettsti 
per..li passata, i.trattia.ti |deÌyii!Ì88i 
,i,,,liùanto.a, noi !,,,; .. i,,;,!, ,•:,. .IÌ'-.ÌI, 

,. ,;,, \La Tribv,m)ll • 

SlHlfflSiT 
. .L'avanzata dì Biiller!, ., , 

. Jjqndra. SO -r Stanotte, .non.iSOno 
giunti dispacci, sull'avanzata, di. B.uller. 

Un telegramma da Sppar.pian^farm 
pervenuto alle, oro.flte mozzo.di iersera 
diceva: I qannqni d.slli>-marina itig-le;sa 
bombardarono oggi lo trincee deiibo^iri. 
I!.generala Warren . proseguo attìya-
m.^nte. nei preparativi,, per riprenilwe 

. la, mancia in-avanti. ,,„ ,; i,-(.,'<i , 
,,, Lo 'Sfandard ha d^„3.pearman^.faKin: 
I boeji'i trftversai'OQO,'imieijl .|l;TiigelA, 
.jnr, Ip, truppe ingioilidijChiavPley. U,p^-
apinsero,. . ,-. :.Ì.Ì..,' -„... i • 

— Il iJatJj/.Maj/,idìce pl»e la.qiiacta 
b.rigata ,,di,:cayallgr,ift ,.non,.#,jr«,olierà 
nel Sud-A,fFlca,.iPx.|$;j.4Ì, :iQv|eri^., iny;9«e 
la cavalleria .coloniale. Il .i.i :, ... i ,i 

Il secondo.,.cpntingonte..di ,yo(patari 
della,City,pav.tl 8t.aBianft,per,,Souili(«n-
ptou. La folla .loacpompagn^ iaUa.i8ta-

. ziooo, ace.lamandolp,: , , , ,„:!, n, 
— I giornali annunciano, che rotta,va 

divisione rioeyatto l'ordine, di.mobiliz-
zaziono .immediata ., '-,,, -;.:i,i!i 

— Un dijpaccio peryeputo, ai,, gior­
nali, da Spqarmansfarm, in,data;dal 19. 
dice, qhe, nel combattimento,- àA -Acton-
bompji.i boari erano it.racento,..;-Ebbero 
15 morti. Il generale Bnllor. visitò qql)a 
mattinata il campo del generale; War^pn, 

— 'Un dispaccio parvanulip 'lallfti 11 
di stamane da Spearmansfqirmi -dice : 
Stamauoi SÌ..Ò. udito, al fianco sinistro 
uq violento caqnpnpggia.men.to E,' „e,vi-
dentp ohe il generale,'VVarren cominpiò 

lire por Lóti, e cinquocentomila per 
me — mormorò tranquillamente Za-
fafi — Elia sparirà, signore. 

Ciò detto, salutò gravemente e si. 
ritirò. 

IV . 

l'a prinoipessa Mata,r,off. 
Da diaci anni il prinèìpq. Venerasi 

aveva lasciata Parigi. Zagfrana, ch'era 
bellissima, non mancò d'adoratóri, ma 
per lungo'tempo restò sorda a tutte lo' 
p.-opo'ste anche le più brillanti. Si, di-, 
oèva eh' era insensibile, s.eppelliti> nel' 
dolóre cagionatole dall' abbandono dal-
suo primo amante .-Vveva le'sue ragioni 
por resistere a tutti i tentativi fatti par, 
vinìia^e la sua, resistenza. ,. ' 

Mostrare a quegli uomini la lettera, 
infama! — diss'ella un;di aMarlchatta, 
che la pregava di risponderà ad un sup-i 
plicante più fervido degli altri e che; 
le. .faceva intrayvedore ohe cadi'ebbero; 
nolla .miseria —• giammai.!,. Io morfei 
di vergogna. Preterisco morirò di fame. 

Lo ristrettezze coipinci.avanp infatti 
a farsi sentire nell'appartamento'dalla' 
via' Mosniar. I gioielli ed. i ninnoli e-' 
rauo stati pignorati, e giqngava.il mo­
mento in.cui sarebbe stato necessario 
lasciare la casa, espulse dal . pvpprip-
tario cui non si pagava la pigione, ,T,utti 
i sèrvi erano stati congadati tranne Ma-
riclietla, e ciò. non conveniva ii.que­
st'ultima. Ella sup'plioi^ya la sua signora' 
di non abbandonarsi, cosi. . , 

— Guardato, signora,-- Iq diceva —i 
ciò che fate è a8sur(lp,o,!ii;ijlifi.olo. Yoii 
siete bella, e non avreste che una pa­

rola da dire, cho un gesto da fare, per 
vpdar ,eilluira i biglietti: di banca in. 
questa casa ove diventano cosi rari. 
Pensato coma il principe sarebbe con­
tento,-se vi ritrovasse nella miseria! 

Quest'ultima frase fece trasalire- }!ag-
frana. Marichatta aveva, ragiona: : non. 
doveva essere miserabile quando egli, 
ritornerebbe,. altrimeiiti do.yrebbe ri-; 
nùnòiare 'alla sua vóndo'tta, a la stia 
vendetta le- stava, a cuora più-di tutto,', 
più della sua vita. Era la .sua virtù. 
M(iricliatta , s'avvide di quol .momento 
di dobolezziji, e np profittò subjto. 

— Sapote -7- dtss'.plia — che i so-i 
spiranti non vi mancano. Voiiuon ayote' 
o.lie a scegliere. Quale proferite? 

-7- Che m'importa!,. — rispose:Zag-' 
frana con IndifTeronza. 

.-;- Dunque assentite? Allp.ra bisogna' 
. preudore il più ricco, ., 
. — Chi è? , . , 

- r II principe iVlatarpff. Dol rasto,; 
ho .la mia idpa, e mai, nessunp .vedrà 
il marchio che tanto affligge la signóra.-; 
Se ella aq^asse a passare qualche giprnoi 
ai bagni ili. mare.,, . Essi le farebbero; 
molto bene. ' • . : . , • 

.— Par che fare? . , . , • i 
— Per.pvit^rle |o, noie d'un .pangia-; 

manto di -domicilio. Il principe le olfre, 
uno.splendido palazzo del viale di Madrid. 

-T- Sia',, Fa ciò ohe, vorrai. Io par-' 
tirò.quèsta sp.ra., Hai, anche deciso,{love! 
.debbo andare.?.. 

- r Ho pensalo ohe, Diappa sarebbe; 
gradite alla signora.; . ., ; 

— Partirò dunque per Dieppo -v- disse 
tranquillamente la giovano. 

Quando ..ritornò a Parigi, il p'rinpipe 
l|àttdii.d4y8/ialÌa.s(sv«|0li[#oij;Mar'«fi^ta-
Égli ó'ra raggiante, - Aveva circa oìn-
quant'ann,i,.,9ra,r.obusto, ilvispiiepa un 
po' arrossito.,dall'abuso dai Hqnpri,.la 
barba ruyi'Ja e grigia. Si diopxa.ph'pca 
colossalmente, nioco.i lO.ffrl il.b^c.qjo.a 
Zagfrana 0 la condusse. ad; una. . splen­
dida vettura. , i,,.. - ., .j,: - , 

— Ecco là vostra, carrozza,., signora 
—̂^ diss'egli inchinandosii,,ppa ,un timido 
rossore, alle guancp.,,;., .v...^-.', ,. ,,,, 

L'aiqtò a, salirei,0, rijpaap; sql .mar­
ciapiedi. - : , ,- ; li- : -• 

— .Non vani ta con ..me-? i . - r .phiose 
Zagfrana. . 1, . • . .,-,.,,,, 

— .-^ttondp.va ohe ma., .rpffristp,.— 
disse il princiiiq,mo,ntandoiielÌà,vettura. 
. Marieiiqtta :era, restata p.qr i,ritirare 

il bagaglio. .La vettqra, parti al.-g™" 
trotto e si fermò .jnn^nzi ad-un jpal^zzo 
dal viale di '.Madrid, dalj. cw.pellQj.jjc-
oament^: dQr'atoi li palazzo (èra,.illpmi-
natp dà. cima a fondo,. Unigrw.inum.ajpo 
•di sprvi. attoqdavEi ll^rrivp • dBlla>.,p.a-
drona.,11 prinpipe a.spottavaiapsi^so.iupa 
parola, d'approvazio.va, w), cpugpliniento. 

— •È superbo! nr':'lls.69i inflne,,-Z?.g-
frana,,. abbagliata dagli- splpodori 'con­
tenuti nel .pala;;zp., . ., ;;,,!|.,:, 

— -S.ono, falipe ,cb.p v.) ,piacoià —* (lissa 
il principe,,— iOpsI, non rifiutata.,d/ab-
oe^tare, questp piccolo l ipqp?-,- . . , -a 
, il pipcplo,.don'o ..vàlevìv. up miliobo. 

- - A,ccettp , ,e :V,i - ringiiazio -pjdi^se 
iZagfrfiria, che, .sentì .ia„,yei)tigjna della 
,ciophezza salirlo al caryallp,.,,,... ,- j,i 
, ,. . 1 i...,(,9!Sf<''** 
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a lioinbat'dan) io Uinuou dui hueri 
sullo coilino di Tisljamuyoim. Bur»nlo 
(jualoho toinpu ai udirono puro vivi 
colpi di Cuoiloria; un prigioniero boero 
catturato giovedì ail Aotouliomos !• 
marita di una dolio nipoti dot prosi-
dcnto Kriigor. 

Londrà^'ST — Si iia da Ladidmilh, 
20: l Bbori hombardànó la oltth pift 
rigarosamonte, cagionando però poulil 
danni. Gli assediati ai rallegrano por 
l'avviairiai'si di ìledvors BuUer.' 

—• Il generale Kodvors Ruller tele­
grafa al iUlDÌstero delia querra da 
Spearmansfarm in data 20' gennaio oro 
9 dtellà 86ra: * U generale Clary con' 
parte dolio truppe del genaialei Warron 
éi è bBÌttut»''oggi dalle 0 ant. Uno alle 
7 'di aera. • • 

« Ĵ tercA l'iimpiogo giudizioso della 
sa& artiglieria si ò aperto la via im-
ptidronendosi successivamente di varie 
ooliineperima oatenzìone di circa tre 
miglia.'Le trlippe bivaccano oba ani 
terreno conquistato, ma la posìi'.ionu 
priubtp&l'e 'dei boeri ili alf-a ancora di-; 
aaczi ad esse. 

«Lo perdite inglesi non sono rile­
vanti-,' ad centinaio di feriti-, il numero 
d^iloorti è ignoto». 

•Un altro dispaccio puro da Spojir-
ittandfarm della stessa dìkta dice olio, 
10 trincee dei boeri furono bombardate' 
(hirànte tiUtai la giornata, puro dalla, 
brigata di LUtlston che occupa lo col­
line "a SOOO ffard dalla posizione dei 
boari di Braelc Fontaim.-
' Una compagnia di fucilieri con una' 

seziono'aoi'edatatlcB, marciando innanzi 
fuaeooUa'dà vìvo fuoco doi boeri. 

ft'fuodo di t'udilei-ia e d'artiglieria, 
continua dalla posiisione del generalo' 
'Warren. Al momento doll'invio del 
dispaccio i boeri non oi'ano ancora 
aldàgiati.,; ;• 
< Un atiro dispàccio dì SpÌÀrmansfarm 

del ^0 annunzia che fu bombardata In 
posizioiie boera con liddite. 1 boeri; 

' battono in ritirata. Ubbcro gravi per-̂  
dite,' 5 boeri feriti furono condotti al 
campo SAglese. 

— Da un ' altro telegramma dello 
•stesso Hedvers Bullar da Spéarmarisfarni 
risulta che per aiutare 'Warron e ac-

' csHare la forza doi boeri trincerati 
dinanzi: a Patjetoraduft.'ii generale Lyt-. 
tieton fece ieri una " ricognizione- con 
'un' gl'Orso nerbo di troppo, obbligando 
'i'bdeH a restare'uolle trinco tntta la 
giornata. 'In> q'uosta ricognizione le per-i 
aite inglesi sommarono a due morti,, 
dodici feriti e due scomparsi. -

"Un terzo''dispaOcio di Builer datato' 
pure da Spoarmanafarm 21, reca che 
nel combattimento' di 'sabato sul Ven-
{erspruinf (ohe è un ruscello che scen-
dondu da'Adtonholmes affluisce nel'l'u-
•gelay'Vi'furono dueceritonbvanta foriti, 
di cui undici ufficiali e 'un ufficiato 

•' tàòi-tó in seguito « ferite. • 
' A'questa perdite vanno aggiunti 2tì 

morti nel combattimento di Ladysmith 
dtìl'6'Corrente.' 

•' ' -^'Da Capetown il generale Koborts' 
telegrafa a Landra in data del 21 : French 

"segnala ohe'i boeri fecero il 10 uba di-
• inostrazione di cavalliirla- e artigliùria' 
•Versq''IIebron. 0el resto la situazione 
! e itìvariata,'' • . ' ' • : 

• -^ Ba^Laurenco Mareuea giungo oggi-
notizia esser' cotii' arrivato Davis, se­
condo: segretario'aggiunto interno. Ha-, 
casi'a Pretoria'con un treno speciale 

,-Biandatpgli.da.,.Krug6r. .--•..„-•. .,.,_. 

''Dsa'i!{raDaàJ3ttraEiJÌadipgi;ar 

• ^ Nell'ultimo -fascioold' degli • AntlaleSi 
d'hygiiHio el de tiKÌdecine abloniale. 
leggiatìlo la descrizione di ùna'c'u'rii, 
sis'SiiHa malattia ohe iriflerìacoid alcuno, 

• regioni : del- Madagascar e speoialmentei 
fra le popolazioni designato sotto ili 
nome di ,Salcatavè. 
-'Questa malattiu,'che gli indigeni chia-' 

mano Velonandrano,'a\oè viventi nel­
l'acqua in 'caìisa' del-regimo cui sono 
sottoposti i malati, è una specie di 
corea isterica, che noi- dosignamo co­
munemente col titolo « Ballo di S. Vito ». 
Nei dintorni di l'ananariva è anche 
dotta menàbà {rosso, dalia fascia rossa 
colla quale î coprono i malati) e ra-

• iDìanenjayia (che'non può rimanere sul. 
•pósto). 'Si crede che'la malattia ' îa 
litata' importàtli dagli 'Hovas, anzi si 
aVrrva'ad attribuire al morbo un'ori-: 
gibe diabolica' dicendo che sono le a-
nimè degli'Hovas le quali, per* vondi-
carsii vengono ad impadronirsi del; 
corpo dei 'loro 'nemici, "essendovi un 
fiero'odio tra i Saiialavè e. gli'Hovas.' 

I velonandrani, cioè gli affetti dalla, 
malattia, si sentono d'un tratto' coi-rere 
per lo vene una voglia irresistibile di, 
ballare. Si cercano si riconoscono', poi 
ai riuniscono a gruppi di 50 o 100 in-', 
dividui, e' si abbandonano ad una danza-

' delio più'sfrenate od incooranti. 
La contagione 'è straordinaria: vil-

lagi interi sono invasi 'dalla' malattia.. 
Gli'individui presi dal morboso furore 

sono tumuli, o lu auloriUi indiguno' non 
osano prendere ne.'ì.ouna misura par. ur-
restaro o frena™'' la proporziono ilul 
malo. 

Dopo l'ocoupaziunc IVanoeso, liì ma­
lattia si ò fatta piti rara, e quelli che 
ne sono'affetti corrono a nascondersi 
nelle loro capanne e uon no escono piìi. 
- U morbo si palesa bruscamonto od è 
caratlurl.!zato da un'ogitaziuno continua, 
con movimenti disordinati, parole in­
coerenti e delirio. 

I malati .si abbandonano a danze fu­
rioso, veri baccanali, dopo lo quali fi­
niscono, per cadere spossati, gementi, 
colla bocca coperta di scliiuma. Alcune 
vello si arrampicano sullo roocie e si • 
abbandonano a straordinarie ascensioni; 
alcuni passano giornate intere nelle 
paludi 0 noi fiumi, dove si dicono in-, 
catenati dallo animo ; altri si gettano 
por terra e si rialzano con un balzo,. 
dicendo che sono le animo cho li hanno 
spioti a terra e che sono pur» ô iso 
che li hanno rialzati, tirandoli pei ca­
pelli. • ! , 

II loro ' sguardo rimane fisso nel 
vuoto; quando non ballano,'camminane 
impettiti cogli occhi vorso il cielo, o 
si direbbero in ostasi. 

Abbiamo detto che la malattia è' 
molta contagiosa; basta veder un ma-i' 
lato 0 essere toccato da lui, per.' 
rimanerne colpito alla sua volta; so-: 
venta gli spettatori imprudenti che as­
sistono alio danze dei velonandrani 
rimangono bruscamonto afferrati dal 
male; gettano un grido, si-precipitano 
in mezzo a quegli ' indemoniati, o si 
mettono a ballare con la stessa furia, 
con la stessa incompostezza noi movi­
menti. ' • 
. Non osistono ancora studi veramenio ' 

seri su questa malattia. Per regola gè-.' 
neraio, si spossano gli ammalati facen-: 
doli ballare dalla mattina alla sera, ai; 
'suono del tam-tam. '• • , 

Intando si ricorro agli esorcisti, i' 
quali, coi loro scongiuri, coi loro gesti 
misteriosi, protendono di giungere a 
scacciare lo spirito maligno da quei 
poveri corpi. 
' La verità ò cho, dopo aver brillato 
sfrenatamente por ' delle oro, il loro' 
organismo non si trova piii in stato di' 
continuare. 

La respirazione si fa difficile; una; 
specie d'asma li opprime; il viso di­
venta congostionAto, le gambe più non 
reggono, e le braccia, a furia di<ino-
vimenti disordinati, ricascano pesante-; 
mî nte lungo il corpo, incapaci di' muo­
versi.. • . ,. . , • . . -

Allora gli esorcisti'si ritirano e la­
sciano al medico indigeno l'incarikio di 
continuare la . cura, I malati vengono' 
dist0i,l> al suolo'O legati, e quindi in­
comincia io stropicciamento getieralo. 
del loro corpo con Una specie d'argilla 
bianca, mischiata' ad altre materia, spe-' 
cialraento resinoso. 

Per bocca viene fatto bere al ma­
lato un decotto composto di foglie di 
parecchio varietà di pianto indigene.' 

Questa malattia è doppiamente da 
studiarsi; inquanlocliè si hanno esempi 
di europei che se la buscano tanto, 
bona oomegli. indigeni.-

I ràggi Rb'ntgen per'Ipnotizzare 

, . [l-dott, Low.di Vienna ha l'atto testé' 
una aorprendante scoperta sn tre perso-' 
ne, sulle quali faceva dogli osperj,tneo,ti ' 
coi' raggi Riintgòn,' Egli osservò che la 
loro respirazione diventava sempre più 
lenta, la pellfi impallidiva sempre pìù-
.mentre le pupille.sì dilatavano straor-: 
dinariamento. Il dott.-Low si convinse! 
da questi fenomeni che col mezzo dei-
raggi Rontgen si potrebbe ipnotizzare-
una. persona, 

IL FUOCO IN UWft SALA DABALLO: 
Saune di terrore e vittime. 

Un'oi'ribiie disgrazia avvenne giorni 
addietro nel villaggio di SzBrb-;.\i'a-
dacs, distrotto di Nagy-Beeskoi'ok ini 
'Ungheria. La popolazione delvillaggio, 
-por la maggior parte di religione or­
todossa, voile celebrare il capodanno,', 
al lii'gennaio, con una grande festa, 
da bailo. ' ' ' ' j 

Il salonb' deil'osteria fu adornato con 
testoni di foglie verdi, e fiori, bandiere, 
u nastri di carta. Dalle travi' del sof-l 
fitto pendevano qn'attro'grandi lampade-
a petrolio. Là festa si svolgeva animà-'̂  
'ti8sima',"'ma nella fòga delle danze, nes­
suno si'avvide', cho il pavimento ed il. 
iiofStto traballavano,' che la travi, mai 
assicurato minacciavano di precipitare,! 
che le lltmpade oscillavano spavento­
samente. All'improvvisò con terribile, 
frftcaiisd, caddero le travi, la lampade' 
precipitarono, Il petrolio si sparile sul' 
pavimento, e la'sala da ballo fu in un 
attlnio trasformata in un mare di fiamme.'. 
Gli ornamenti della sala'eì vestiti dolio-
ballerine presero ' fuoco. Allora fu uno, 
spavento, un,gridare, iin dibiittorsi di-; 
speraito. '" ' .: ' l 

Lo uria 0 il haglioi'ii dello fiamme 
l'Ichiamarduu !Vi.4Ìi<i, il qualo accorso 
coi suoi servi. Modlànlo coperto aponso 
11 fuoco addosso allo povero ragazza 
0 in poco tempo anche l'incondlo fu 
s|iuiita. Ma a torr>i giacevano 3(j feriti 
ciiu gemevano e urlavano. Parecchi si 
dovettero trasportare con barello ; tre 
ragazze spiravano dopo pochi minuti. 

NOTIZIE JT ALIANE 
li trasporto dalla salma di Faritii. 

Il testamento. L'epigrafe. 
Roma SO —- Nel pomeriggio ebbe 

luogo il trasporto della salma no! so­
natore Domenico Farlni, prettamente 
privato. Precedeva il clero, poi veniva 
il curro funebre di seconda alasse, 

.sen^a dori. Lo seguivano i parenti, poi 
gli onorevoli Ricotti, Saracco, Pelloux, 
visconti-Vonosta, gli altri ministri. Co­
lombo, Ponzio-Vaglia, Gianotti, Guic-
cioU, numerosi senatori e.deputati, le 
autoritii e le notabilitb. cittadine, gli 
amici dell'estinto. 

Dopo l'assoluzlono nella chiesa di 
San Marco, • il corteo ha proseguito 
.pQr;dauìp'o Verano, 

Malgrado, là forma privata i funebri 
riuscirono • imponenti, ''essendovi con­
corsa tutta lioma politica, aristocratica 
ed artistica. 

Dal tostamonto olografo di Farini, 
riproduco il seguente brano: 

, < ,'Vugura all'Italia la. concordia che 
la redense. Il ricordo dell' antica ser­
vitù la scampi dagli,spinti ordinamenti 
municipali, e dalia licenza che ve la 
ripiomberebbero La patria risorse por 
la virtù militare della sua dinastìa. Un 
forte ordinamento e la virtù militare 
soltanto pos.'iono manteuoro unito, in­
dipendente 0 libero il popolo italiano. 
La Monarchia o la Casa dì Savoia solo 
possono cementare e difendere l'unità 
0 renderlo prosperò », 

Ecco l'epigrafe che composo per la 
sua sepoltura; 

«Domenico Farini,— In, tre guerre 
« a riscatto d'Italia militò —Appartenne 
«al Parlam'onto trontacinque anni — -A. 
« Roma sei no prosiodòtto la Camera dei 
« deputati — Undici il Sonato — Re 
« Umberto 1 lo esaltò a cavaliere della 
«SS. Annunziata ~, Nacque. a Monto-
« scudo addi Z luglio 183'1 — Mori ecc., 
« ecc. » . ' , 

Per h nomina d' un professore. 
' Mpoli SI — La facoltii di giuri­
sprudenza ai riunir,'! martedì per pren­
dere in esame la protesta dei profos-
sori contro la 'nomina a profossore or­
dinario 'doll'on. Squitti. ' 

Il dividendo 
della Navigazione Generale. 

L'a.ssombiea generale degli azionisti 
della Navigazione Generale ha elevato 
(la sedici a ventitre lira il dividendo 
delle azioni. 

Un'altra fusione di giornsIL 
Roma SO —- l-a Capitale è' uscita 

oggi con la dichiarazione che cessa le 
suo pubblicazioni e si incorpora col 
Giorno. I redattori dichiarano a loro 
volta ohe torneranno a far uscirò do­
mani la Capitale, Gaszetia di Roma. 

Madre che muore di consolazione 
rivedendo suo figlio. 

Un caso pietosa è accaduto alla ca­
scina Marcellina di Cortopalasib presso 
Lodi. Il brigadiere dei carabinieri Cella 
Edoardo era tornato imptovvisamente 
dalia Romagna in licenza alla detta 
cascina Marcollìna, por passare qualche 
giorno in famiglia,. che non rivedeva 
da tro an^i., Chiamata la madre sua, 
Gvelina Piindini, questa meravigliala 
dall'inaspettata visita dell'amato Aglio, 
correva a Ini e si gettava nciJo sue 
braccia. Fu talo la gioia provata che 
la povera raadro, colpita da sincope, 
stampava l'ultimo bacio sul volto del 
suo' Edoardo o fra lo sue braccia ri­
maneva cadàvere. 

HOTIZIE_ESTERE 
Il nuovo .Ministero austriaco. 

' Vienna SO — L'imperatòrri accettò 
le dimissioni di 'Wittek da presldénfe 

'e gerorita il Ministero dall'interno; 
' 'Welserhèimb vonno conformato ministro 
della difesa; 'Wittek delle ferrovie, 
Presidéht'o del senato ossia del tribu­
nale amministrattivo; nominò Booiimbs-
•werh ministro delle finanze; il gover­
natore di Moravia Groensboodon della 

'giustizia; il capo divisiono Hartel'mi­
nistro dall'istruzione; il capodivisione 
Ilozek (czeco) ministro senza portafoglio; 
l'àgòhte' diploinatico a Soda Coli mini­
stro del commercio; il consigliere doi 
tribnrialo aiìimihistrativo Oiovanelli mi­
nistro di agricoltura; il vice-presidente 

"della Càmera Pientak (polacco) ministro 
'Stanza portafoglio. 

La situazione dell'India. 
AidersAut (Galcutta) SO — Daranto 

il consiglio dei ministri il vicerù Cur-
zon constatò. del saccheggi senza pre­
cedenti cagioniiti dalla carestia; espresse 
il doloro ciic l'India cfebiia lottare da 
sola, essendo l'attività del popolo,in­
glese assorbita nell'Africa doi Sud, ma 
il Governo indiano adempirà ooraggio-
somento il suo dovere. 

L'anniversario di Digione. 
Parigi SI — La Società della Lira 

Garibaldina fostoiijgìò l'annlversài-iò 
delia battaglia di Diginno con nn'han-
ehottó sotto la prnsidanZa d'tìnbra'dol 
ileputato lleauquior. 

Circa 150 società italiano orano rap- ; 
prósentaio. Si focoro parecciii''dÌ30orsi ' 
in omaggio alla memoria di Garibaldi e; 
all'unione franco-italiafia. Si é spedita 
un tolegratnma di conddglianzo a Me­
notti Garibaldi por ìa perdita di Manlio, • 

La cattura di Osman Ditjma. ( 
Cairo so — Si conferma ohe Osman, 

Digma fu catturato presso .lokar a Sua-; 
kim. Bgii'è atteso a Suakim doMatii.' j 

Il carbone nella Slesia. 
Lo sciopero dolio miniere carboni-, 

fera di Kunvia, in Slesia,-va oontinua-' 
mento estendendosi. 

Su 30 puzzi, 26, cho impiegano 13,000 
operai, sono abbandonati. ' , 

Arresto d'un anarclìfcp., . 
Ginevra SI — .Lo studente roma­

gnolo Nino Samaia, anarchico, già.coatto 
a Termini, fu arrostato per ordino del 
Consiglio foderalo. Credasi ofio isarà. 
espulso., ! 

Caleidoseopió 
Bffomei'ide aturicu. ! 
23 g^noaio 1709 — Il gflaeriUs frftaeafle OliamJ 

piouRut proclama ìa Napoli la Ilopubblìca parte-, 
nopea. 

X 
Uti poaitaro al giorno. <' 
Xje doono hanoo uij* arte mornvìglioia per 

non comprQadoie. 
X • • ' 

Cof^ai-iloui atiii. 
Per nettare i guanti. 
Servo Qgrogiainon(s l'otere di petrolio. Si sof-

fregaoo con uua upu^netta od uu pmxio dì laaa, 
ÌDEuppato <i\ quoato litjiiìdo, 

VoperMÌoaa va fitta ài giorno e-ìi]l*àrìà''a> 
perta. 1 guanti perdono il lucido oh» però ai' 
può ridonare •ai>(fregandoli:90Q biamioe spirito 
di vino a piarti uguî li. , . - ., ^̂  > 

La noi(ra pratica personata ci ìadica quésto! 
mezzo corno inigUore' di tutti gli altri oUÀ abbiami 
visti oonaigliati eu libri e au giornali,. " ' ' 

X - i • ' . . . . . ' ' i 

La sdng^. 
Rebus mouovc'rbo. ' < 

era;' 
Spiegti'ioao del rebus monoverbo pjL'oĉ djentQ.' 

INTROITO (m tro i to). " ! 
X • ' • • • • \ 

• For fluirò. > ' ' ' ì 
Fra il giudice istruttore e il inedioo legalo.; 
— DuncfuHf dottore, conio giudicate yoi le; 

ferito? 
Una di esso b aaaolutamente mortai Oi'quanto, 

alle altre non presentapif ataun pericolo per la' 
vittima* 

vkoyiaiciA 
C b n f e p é n z e s u l l a ooltui«a; 

d e l l a b a r b a b i e t o l a d a zuc>; 
c h e r o . l'ur ini?.iativa ed a .«post; del-
consiglio d'amministrazione della' lab-i 
brica di zucchero di S, Giorgio di 'Nò-. 
garo, si terranno nelle domeniolie"del' 
prossimo muso di febbraio alcuno con-' 
forenze sulla coltura della barbabietola, 
da zucchero, „ , . . 

•Verranno fatte dal prof. doti. Gio- ' 
vanni liattista Pitotti d'^^tlóro della 
cattedra ambulante d'agricoltura della' 
provincia di' Venezia. ,,, ; " ! 

L'importanza dell'agomento e'.lsi (iom-i 
potenza unita all'ottima fama cHé il; 
dott. Pitotti gode quale conferenziere,^ 
faranno si cho nessun coltivatore man-' 
cberà d'assistervi, , , . ; 

Bisogna pensare cho tra poòlii mési,, 
comincieranno i lavori per là somiria,! 
mesi che non bisogna assolutamen.toj 
lasciar passare inoperosi, ma farò'(n! 
ipodo ohe al momento opportuno sionoi 
pronte non solo tutto le macchine, ma ; 
si conoscano perfettamente anblie le' 
euro colturali. ,,' ',- 1 
• Quindi tutti 1 coltivatori spnp! viyjs-̂  

simamente pregati, d'inténienira la. talli 
conferenze. , ' . ; 

Ecco le localitii dove avranno .Ippgo : ! 
Pavia, Risanò, Trivignaao, Pal.man'pvfi, \ 
San, Giorgio Nogaro, Palazzoìo, Teor,; 
Latisana ed in altri due paesi d,à tesarsi.! 

A g e n t i d e l l e i m p o a t e - i n l 
giPOii Menpgoni, agente'dolio imposte! 
a Pordenone, è trasferito a Verona', el 
Leporati, agente a Borgo S,. Donnino, • 
è trasferito a Pordenone • 
~ P e p il p a s s a g g i o d e l p o n t e j 
' su l T o p p e a'Biittpio.'Siamo lie'iji ; 
di poter annunciare, come Id abbiamo: 
rilevato da fónte attendibile,' che ' lai 

-Societìi ferroviaria ha ultimamente'fatto j 
delle concessioni nei, rlgiiardi di qiio--

sto. passaggio) riducendo sonslbilraente 
il cinonò o mitigsado a»lls forivia la 
rosponsabilltii dei Comuni .p'ep'. evSn-
tiiali infortuni. Drmai le maggiori dif-
llcoitiisono supera'ts ;'0 •<>, oomti non 
dubitasi, i Coinnni pointtn'assati voto-
ranno sólieóitamòiit̂ .,!;̂  ri9(jottiva idjro 
quota di canone, quanto prima questo 

•utilissimo'tfiaswwtótrfiPSisttb 
potrb, considerarsi un ,(atto ofmpiutq. 
•• r]SjiilÌ6lÌÌ!i8|iÌ:;ìl ifllrÌrJtìloilÌÌi®l|ei 
naie, la contadina Maria Fabris, da 
tanto tempo sotturente permana-malattia 
dichiarata ìjicurablle, gottavssì nel Sante 
Coso, dove moriva annogatai :,Ì. "II. V 

' IhtPàniiiiQenxti ',', <iiJBftfì,»! .̂.̂ .,̂  
.Bortlolò; giorni soiio,' "morivi,jln-gipj-
vano e distin.to'moccao.lco, 'd'anni,,^, 
il' signor Boiiédotti,' ' ' ,.,[ '.' . j , , ,','; 

Gli amici'l i compaesani,'), som, della 
Sooietii liberale di'n^utu'ò.sòc^ó'rs.o vol­
lero accompagnare la aàlpaa àalCjèsiiòio 
all'ultima dlinor'a',,, ^^.^ ' , . . , ' ! . : , 
' Quando ilVpav'foco,'del''.paesó...yijje 

nel, corteo' Ji» ^bandièra' delta 'Sójó\?t'ji 
operaia proibì' phe, questa,fòsse porf^ta 
in Chiesa! ' '. . , i ',' , ! ...,."; .,"!! 
; ''. InoUro,|Vollo che fossero lev'aljo (l^ita 
bara tutte lo coróne, poiché ".difséf,Vie 
corono'son'ò'sólo'pei' bamblnV!», ,'. 

A.l,lora le co.rono furono,Je.yflte'.ó,por­
tate a riianò.' ',','. . . , ' .1. ' ,!,.,.., 
. Dopò ié esoiiùiol in , C)iiè3,a, il f^.fhp 

si diresse al Cimitèro ed (iti, àmipp'jléi-
l'o'stintó,'iin .giòVjane.di po'dròipò, òl̂ ŝe 
alcuno parplii. Volete créderlo!^If,'p^f'-
rnop voleva impedirlo,,., , ,|.,,,.',,., ; 

I'còramonti.sono iputili..'i',' ^' , 

L e t t e p t t ' mlMfitOPlSi Il''sig'dor 
Verdiiiando' Candidò, 'poautdènté dì'Ri-
golato, il giorno l'.i .ric^vetiie n'Aa' lèt­
tera contononto ' mindÌ30ie-e •l'in'̂ iun-
zìone di dopórro fn un assegnato' luogo 
la -somma di' lir<) l'500.' Non sane diede 
[)or'int890,'-ma' trftsourò-flho al'15's6t'r. 
di doHuiioiaro'il fatto-; ondo l'at-ìfaet dei 
carabinieri non potè lui'è.OLjtpiitii^eBii. 
Il Candiodo ha ŝospetti sopra-utr'pre­
giudicato, attiiàlmento irroìferibile, "il 
quale dalla VOIÌQ pabblioa'è'indiziato 
•quale anloró dollà'Jflttìóra.''''' :'''-'':'•. 
. . . , . . ' . . . . , HI. : . i ; ) ! , 1 1 ' . ' . / 

B a s t f i n a t a p l . .flenwiAlaltll.,;:^ 
'Al^nas^ons, il giar4io,'3l)gaiiiiaio..l)rfii4'i 
Giaco,iuo ^ Urapdjs (fiqs.Hè .,inppnt.rAtisi 
con .'Ingoio i?anini,(o,.b.as(quarpno,iira-
ourandqglj.flna, lesione! ..alla.imanp si-
.nistra.guarlbile |in,.,gioi;n(., i5.,.,SQBfl,., in-
',C(Olpati,,.di,.aver, ji'attO| fiii) opO] Pfojifp-
ditaapna, pan .anticij,<'aft<jaifj...f'arip.jjrt 
denunciati ,ed il Brai,d,̂  ,'ValentiÌDO.,!fu 
arrestato.,, ...,. ..i /,-.,-,IM'II-./! 
"Pesoatopl' 'dìnà'mJtìitidi'J"''0i. 

cesi che 'taluni'si"tfi<?ei'tafaò'a"j|sècài*o 
nel Nŝ tisono lanciando' h'6ira'Cija'a"4sllo 
jjili-tuòoio di dinamite. 'Si«ì̂ "̂'̂ dne'̂ e di 
pésca 'è sbverameritò proibito, cp^'.i'kc-
camandiamo caMamentó ilVsatqpìtk di 
soi'vd^liarii od oveh'taalmorite ' dònî n-
'ciare i colpevoli. ' ' ' ' ' '" ' 

.'. Cosa del Comune.'Oggit̂ llo 

.11 si raijunerù, ia Giuntai .veocfiiaii.per 
licenziare.il-progetto.diggihstadiatoiper 
l'esrouzione dei Collegio! Toppo. ',.'.,,' 

Oggi poi alio 14 avrjiijuogo la''COD-
segna dellliilBaìO'maiiiàìpale alla'B'dora 

Si presenteranno anche le dimissfdni 
degli-assessori'- Gomen'òini tì'l*erià's'itìl. 
Paro eziandìo accertato che il sindacò 
senatore Pecile presenterà oggi le suo 

,dii»ÌAaipni,,'v . -,. , •.•.nì:-,''r*iTj ! I 

per Tonno, e di là si recherà diretta-
monte a Roma, 

Il .W|i<t,p.̂ ilIOii .Sabato .vennero de-
,nini,c,iiit'!.',<;,iis,ì,'n'i(p'vi'.'̂ 0(,"ieri'̂ ,',dei..quaU 
'3 ^ll'óspiz'ìo tomadini,. ej. st8maBe,,6, ( 

L e Bouole «~ l ' E d à o a t o P i o 
o b i u s i . Per misure igióniclte' Te'uncirp 
chiuse tutte'le scuple comunali,'ó'iarà 
praticata-una disinfezione'a' iuf(o"'to 
aule scolagticlie.' • • ' ' , ' " " ' ' ' ' • ' •' ' 

Anche l'Educatorio ' rimane • ohiuìfo 
fino a giovedì mattina,' 'io eoi'r' éd''t 
fanaiu/li,- per ' assern fiimiatìsii, 'tjo-
vrannp pre8entare'''una -dioUilM'Bì̂ ipfiO 
medica, dalla q'ùalo' ri^ulti^o&'e''nèÌta 

' loro famiglie noli c'è alcuab' iimiaal&to 
'dimorbiJlò. •'• • >•'• ' n,, ' ..i.,\.'';-iii;,-
" Pi-osso- il bidello'' della ''s'ciiìJla'"à'iS. 
D'pmentcp'si' diàp'énsaniCi'l mòduli'ìitàid-
pati, che -1' g6,nìtóri pOtraniip'' pitiCSiie 
per'farii firmare-dal tóéiiiao.''' i"''-H'' 

! ', •||l,î 'phttpî '|niĵ p'a,4omà,ni)'p,ò,î ,'5î ij-
oanza di'spa'zio; una risposta d̂ l,)«ij5np> 
,Ari,s1|ide Brida,, .pepi|tp agrimeuspre, al­
l'i'n'ffi Piani.'' ' " •!--'-.'.vrili' 
' P « p s 6 n a i e - d i -f inanxtf. Bel-
'lina. vicesegretario- alla nostraj-Jnteìi-
denza di-'finanza.'.è trasferite a Potènza. 
.' Ifutpivb ''Cisi'RsèPV'afèPdi.' '''^p-
'piòtti, 'ppnsèr'̂ àtpije 'd'òfl'é 'i]pofjteK6'''à 
Lucerà;"è trà'3'féWto"'ìa Xldinb;',''',','"," 
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01111» «Mt}0ip«t«h Mnii mtuìo che 
oSmptì>sjino 'clu^ o! tre niini .(l'osoi'cijio 

,,j'ijn''(jfrÌJino'':l.h; (jungcdo anticipato,,i 
.'iViiitai|l'.Ì!Ìvo(iit>i|i (jei 1875, seooodobbie 
9)a»fl '̂A,ti.,arpu.plati nella classe,<)el 
187X oppure ,i!i quella flol 1870. .K sa-
ranni) ^ogéJàtl aasocriaudo laròJla li-

f ;ft,,|llil]aitAta, col pritno fubbraio, in 
p|}<g<!',<̂ Óngodo i militari con. ferma 

fJflpi^iiìÉionl dalla ! « • • • pu-
iBlilVSiViérine aoconlata l'esenzioti'o 

, :'dj)J«<i'fSsia Ji'ostaie ad slciini ìetituti 
lyStotttli.'d.! .carità, ' -
" ' ifiUmenfe usufruiranno della 

! concessione l'istituto dolio figlio dei 
fmllitari di^.Torino, l'istituto dei figli 
»il«i #|;ftri'di Napoli, l'l.itituto (legli 

i ttjfaaitdegll. impiegati dello Stato..'. 

I ;.,Pp4Ì.^.eBlOna. Leggiamo nel M: 0 
j ^0l g'ìdi'tBieVÙtsola ài Domodossoh: 
I *̂ - « Annuifiiàmo con vero piacere che 
>; il, signor àyv. Silvio Falcioni, ha siipé-
jlwtto felicemente, alla Corto d'appello di 
! .forino, ^li ossoli teorico pratici di j)ró-
f;tiSratofe;;al distinto giovano avvocato, 
i "(the Oì/i,.^maei- acquisito nello .studio 
j del oii'gi'tiO^vv. Alfredo Falóloni, coirie 
I suo Sostituto, nostri cordiali ralloerà-

menfe"--"- '-- '- • -' l 
I -lìAirésioiio avvocato, che col suo ih-
I gWQ'.cp$l, alta'itiente onora la memurja 
1 del padre suo,'che qui tra noi ha Ife-
/ Baiato hfgk'éì'eiitk d'afì'etti. Io nostro —„- - -Ostro 

«óljg^ituiajioril.'^i'-
•.sJuÌì»„tMfil'.imi!natto.. Nel ivurnora. 

Ì
.di giovedì, sotto qaesto titolo, abbiamo 
i^fi^^ti»^ iff. ar|inac% 'a oontravvantione.. 
8ttftTBi*''9s"'tré'nòstri Concittadini, in' 
Ibase all'art. 488 del codice penale, ag-
'giungendà-a'ciaìieuno'dol tre individui 

|.'J«''')o/'Oè(à dichiarata. • • ' • , ' • 
I' Sfolti ^Ui'piiflifo'nO ai fotto i tre nu-
JiniVri' e pfiflsambnte" 2&,' S8, 50. 
|i .pialla i;nota.di Venezia sortirono tutti 
|trj!;flmò§ri,.B5uin(U furono mpitì quelli 
|;che guadagnarono un bel temello Uno 
|.8Olc:vinse:':1400 lire. 
*• Ghegiuocn^birbono ohe abbiamo fatto 
||a(>-g8verno! '' •' 

I >C(«t*anatft <iSoHOla a F a m i -
l'Ulto'^r La Gassa di liisparmiu pul 
l'.corr. anno IWO'elargl lire lOUO. 
I,' 'h%-Direziona vivamente Wngfi'azi». ' 

.,eii|i^i|l.ni d'infanzia.,Si, trib,u-' 
||ta49,vjivi!„ri»grai^iamenti. al Consiglio 
^ di., ^iqmiaistrazioqe della , benemerita 

CaAsa idi Msfarimo, per, le lira- lOÒO 
affert^ai .Giardini, d'infanzia- di Udine, 
mercè le quali laSocietii deiinedosiml' 
èint^radi) di<.eontinuarQ .l'opera sua 
educativa'e'bene/ìca:8 vantaggio del-
l'istru«ione''ihfanti!ei > • 

B'é'n»floa'nxa<NeirQccasio'ne,d,eìle 
jnpzfe d'argeq1;o il sig. AdeUrdo lieai'zi 
*iì^.fi\argiìQ, .ila'aziona rfi cento 'ii'o ,a 

|lfavore,j5«Ì! Q,iardini d'infanjia di. Odiiie, 
iich'ebberd la ventura di accogliere, anni 
liaddietro,: le gentili, sue figlie. 
fi La Presidenza vivaraenio ringrasis,;-' 
I "i ^«pììtl 'di «aliato. Nel Civico 
^|0.spedàle,. vetmpi-o medicali : Buiatti 
IjGiuseppedLPlotiio, d'anni„10, tornitore, 
ilper; ferita al dito medio delia mano 
addestra per essorsi accidentalmente con-
JBccata una sclieggla di legno, guaribile 
s\iBÌ;iiNW>'>«i0W' i-î .fentCAÌi'itienBgildtó ìiì 

Domenico d'anni 22, pittoi;o,/pe/ acci­
dentale ferita da taglio ài pollice delk 
mano destra' con ''asportazione' di uh 
teri^ .^tpplgastp^ljQ, guaiiijijlo. jn dieqi; 
giorpi; ()orza Giuseppe di Giovanni 
'.SWij'.'fjSi'lodotiKioro, nato a Palma o 

' qui doiiiióiliato, p'ér accidentale lussa-
„i5Jonej,deU'pmer.p dustrp guaribile .in, 
:,vooti„)giorni, • . , , • • • . • . 

'/' Cipoalo.<'G.'Vea<',dl„., Il prim'q 
, b'aiiro ^ijo dal Circolo/«|,6.. Verdi », la, 
••«orli d)|SàliatQ scorso, riuVcl abbastanza 
• splendido. Si ballò sino alle'? di ier-
mattina.. -,. • - • • • 
' " l 'wéa l iàn i del .Nazionale e di Cec­
chini la scorsa notte furano abbastanza 
frequentati'.' ' ' ' = 

. , Sarraglio Kludaky. Sabato 
ŝ epà ebbe luogo la prima rappresenta­
zione di questo grandioso serraglio. 

- .•. Vi assisteva nximeroso pubblico oho 
potè' ammirare la magnifica e numerosa 
esposiisionii d'animali. 

Tutte le sere due grandi rappreson-
-'"'''"i. Uhi allò 5, la secónda alle 

Cartiltató udineaa "Pro Tu­
rato g|. VI' elenco dei sottoscrittori : 

Siimma prooodoiits llM 1059.17. Measao avv. 
cav. Amouio Uro 3, de Tronibatti 3, ing, mr. 
V. Canoiaul 2, Aurslio Póttoldi PalMUlo 1, dott. 
mnispps Slguriai Talmuaon i. 

Raumìte nell» ttbnrit ammiranti: Dnbtl^ 
(samm. Marco 6, prof. Pinro Boniiii ì, I A Sosia 
1.20, dott Oio. Andrea Borlaodia &. 

Haocotte dal Sladaco di Avìnno; Carlo Poli' 
ereti 2, Piazit Fordinaado I, Toinaaslli Oiov. 
Usti, I, Zozolollo Marco 0.5t), Berti Luigi G.50, 
F«M9tl« eav. Federioo 0 , 5 \ N. N. 0 50, Ctiato-
(ori dott. Antonio 0,50, Dalla Oraala Carlo 0 SO, 
LoDijo doti. Luigi 2, co. Uiovanoi Ferro I, Na­
poleone Coiaizì I, Olovdnai Colauzzi 1, Pietro 
Vero! 0.50. Telale lire 1003.137. 

Cioliata in contpawwenxinna. 
liorgagna Giacomo fu Pietro, d'anni 4'<i, 
da Uoaiio, fu dichiarato in contravven­
zione perché montava una bicicletta 
mancante della targhetta. La macchina 
venne sequestrata. 

P r o a t i t u t a ooi idahria t i i ' . Mar: 
zona Antonietta fu Antonio d'anni '33 
nata a Vorzognis, prostituta, ora d'ignota 
dimora, imputata di ingiurio od oltraggio 
al pudore, commessi a Palmanova, giu­
dicata in cantumania da questo Tribu­
nale fu condannata a 8 mesi di reclu­
sione 0 100 lire di multa. 

B p a o o i a l a t t o d ' O P O p a p -
dufto. Ieri nel pomeriggio fu perduto 
un briicoialetto d oro. Chi l'avesse tro­
vato portandolo all'Amministrazione del 
nostro giornale rioeverii compotente 
mancia 

K p a p f e n c a l d i si trovano tatti 
i giorni alla pastiooieria Dorta e C. via 
Meroatoveochio iN. .1. ...... , 
B a l l e t t i n o d a » a 9*aio Civi le 
• 'ì .4»1 H {il 20' gennaio IBoà.'.,'' ' ': 

Naseitf. 
, Nati vivi inaschL 8 remmine II 
' " „ " ?.?'''' • » - ' " % ' • - • Espotti: „ --• ' . 

• - •• Totale 'A. 19 
VxiVblitiaiiimi di tttaMmonto. 

Mario Striogari, impiegato privato, con Maria 
Crotaattl, civile —'Pastore Bellaizi, faocliino, 
eoa Pierina Lodolo,' contadina ^ OìuBoppe Fo-
Rifllo, .muratore,, con Anna Bianco, ' operaia — 
(}iaaeppe Cloohitti, tnuralore, con Eugenia llizaì, 
operaia — Antonio fìallico, ìofermiere, con Ca-
teritia'VJcarìo, contadina -" .Guglielmo Pe Biasio, 
fattorino' di'cambio, con Grazia Pittorito, caai-
linga — Marino FracaHao, tipografo, co'n Italia 
Striiighetti,'paisalinga ,;: Pietro Z<n.Molla, mu­
ratore, cl«r*Aqna' Mat-li'' Ti'on, 'còtitadina — 
Fraticeacn Qelmt, parruccliìisre,' con Maria Fur­
iano,, casstlogs ->. ^Muiirlo Ardito, conimercianfe, 
oon Gliaabetla.Qiacchi, oivilo — Giovanni Bin, 
caUoIaìp, con Antonietta Pittare, sarta. 

.\-':J';:i~ Wajlf)'»)!»!*. .!';''. ,.' 

Dott. Oluaeppo Dorotti, avvocato, .eoo Adele 
'Fftbrii,''agiata -^ Luigi Virgilio, faccliiiio, con 
Fiorenza Zilli, contadina — Sante Tonitzo, eon-

' ctapelli, oon 'Italia- Spolador, caaalìngs Um­
berto Oangarle, eaUolaio, eoo Blisa Paiaudotti, 

, operaia — Ferdinando Treu, sarto, con Clelia 
Tratù'ii»j,>«jirtiiii.(}!0jepp«jF«raj(1ii;i muraiors, 
cor) Caterina Tioq, iossitrìoè Francesco Roa-
'davers, fornacidio^ con Maria Fdtfoneino, tessi­
trice. 

Osservazioni nieteorologidhs: l 
Stazione di Udine -~ ft: Istituto Teonieoi, 
2 1 - 1 - 1 9 0 0 or* 9 ore 15 ore 21 sa 

or« 8 Bar. rid. * 0 
Allo m. II A, lo 
livello dal mare 758.3 737.6 759.0 75e.i 

Umido relativo 78 48 SS — Stato del cielo misto ser. lar. misto 
Acqua cud. mm. —. — •m* — Volooitil 0 dire­
ziono del vento calma calma 8 S ' calma 
Term. oentigr. •Z3 e.7 S.B 2.5 

21 

..fàp;,pom. 
Eht! Shtrata .qella gabbie dei leoni, pan­

tere, orsi, del più intrepido domatore, 
premiato con 8 medaglie pel suo CQ-
«•BgBio.. •• . , • 

ffreo. zoologico, dove lavoreranno 
ca^Ulli, leoni, cani ed un elefante, 
'"'Anche 'lille' rappresentazioni di ieri, 

''spezialmente a quella 'serale il pùbblico 
^r^.putnerosissimo. 
. ^tnmjratp l'intrepido domatore per 
jl.suo.i coraggio e pei divèrsi, esercizi 

^oho- f^.eseguirà ai leoni e ieonosso. 
D 'af f i t laPO la casa n. 21 in via 

Bropari con cortile e giardino, 

^ortì a dòmieitio. ' 
' Pietro Modotti di Luigi, ,di giorni 25 — Do­
menico CoradaXKi fu Luigi,-iT^uni 09; falegname 
— ^alo .Quagliana, di giorni 12 •— Feliciano 
Poleao di Ftilioiano, d'anni 2 e meaì IO — Ca­
rolina D(i| Fabbro-Merio fu Luigi, d'inni 30, 
sarta — Maria Garbino-Màrcuzzi fu Giuseppe, 
d'anni 63,' oontadina — Maria Turclieltl di Giu-
seppe,d'4noi 1 e masi 4 -~ Maria Del I<egro. 
Florid fu Pietro, d'anni 63, casalinga -•' Matildo 
Seraiìni,. di .CoatantÌQo, d'anni l-'O- mesi 2 — 
Maria :ObiiMgatD tdì'Òarlo, d'antii'3 — Maria 
de Pey-Swgol», fo Vinesozo, d'an"' Sa, possi­
dente — Antonia Filipputti-Moro fu Domeoico, 
d'anni 75, lavandai» . — -Saturnina -Cbtarandini 
di Domenico, di giorni ,7 — Luigi Gaiìiusai d̂i 
Aatoijilojtdonitif3, vfc'i . . . . e,-'̂ ,̂. \J 

Morti neWOgpUah pivita. 
Leonardo Daniclia fu Giuseppe, d'anni 73, 

bandaio — Pietro Antonio De Martin di Luigi, 
di giórni 23 — Domenica Mareuzzi fu Lorenzo, 
-H'anar 4U sarta — Raimondi)'; Varmo, d'anni 24, 
calzolaio — Lucia Bolfoni-S^bris fu Qtoaoppe, 

' d'anni' 56, cucitrice - - Giroiuoio Gollino di Ola-' 
oomo,' d'anni 37, manovale — Luigi Billianì fu 
Giovanni,* d'anni -74, indoratore. 

'' ' Morti noll'Ospitale miUtarg. 
I. Giovanni Messora di Luigi, danni SOyaoldato 
nei tS^iireggimento oavalleria, . . [ • 

. . . ., Totale N. 22 
dei.fjuali 4 non appartenenti al Comune di ladine. 

Ieri alle ore 9 poin., dopo breve 
malattia, volava al cielo l'angioletto 

AIDA ZUGOLO 
,. |ii ,mosi 3 q giprni 17. 

I genitori Francesco Zugolo od Adal­
gisa Pillinini, la nonna Elisa Broili ed 
i parenti .tutti no danno il triste an­
nuncio agli amici e conoscenti. 

- Udine, 22 gennaio 1900. 
I funerali- avranno luogo domani 

martedì 23 cori*, alle oro 9 ant., par­
tendo dallii casa in via Poscolle n. 31. 

II seguente serve per partecipazione. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
- bi'v'BT'S'i-nKE.i.A \mr-i, 

Specialista Dott. Gambarotto 
' Udine, via Mercatoveochio, 4. 

Consultazioni 'tutti i giovul 
dalle 2 alle 4 ecoettuato i 1 Sabatc)-
e la 'Domeaica. 
! Visite gratuite ai po/eri Lunedì, 
MercoledìoVenerdì,alle ore II, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

! . inaaaima . . . . ' . 7.8 
! Temperatura ; teinina 12 
r minima all'aperto . 0 9 

22 >• Temperatura i a r . ; i i ' a V ; r . o - i ; o 
Tempo jn^ebabile: 
Ancora veuti freschi «ottontrionall deboli al 

Nordf freschi al centrp, forti All'oMrumo Sud; 
Aiolo qiistn «srono lUrlia supdrtoPd» vitHoaUrora; 
maro agfltato lungo lo Cotto meridionali. 

— " • - i . — i . ^ . . . - . 1 , » ^ — — 

^ zonzo 
I diplomi univorsitarii in Francia. 

Voleto sapere quanta costano "i Ve lo 
dico subito, afiìnchè non crediate ]iiù, 
come credano molti ingenui che, di là 
dallo Alpi, lo Stato impartisca gratui­
tamente il suo insegnamonto Miporiore. 
In Francia, come in molti altri pausi, 
lo Stato non dèi nulla, proprio nulla, 
gratis, mono l'aria che si respira, forse 
perchè nessun ministro dell'9 flnanso 
trovò peranco uri contatore per farla 
pagare. 

ìfn Francia, tanto per l'insegnamento 
secondario quanto per quellS' superiore 
bisogna ossero inscrivo neila|ina(ricola, 
c'pajjare )a' tabaa'di i amiftissione per 
seguire • qualunque corso, e poter ac­
crescere il uumero dogli spostati che 
va tuttodì aumentando dovunque. 

Per essere baceelliore in teologia 
(|ia.itoru protostante)'non costa che 175 
franchi; ma, ohi aspira al titolo di 
dottore in teologia, bisogna che. paghi 
ÒOU franchi per avere il'diplotna di 
Stato. 

Là licenza in legge la si ha con 660 
trancili, ma per essere avvocato e poter 
difendere la vedova e gli orfani è giuo-
coforza pagare altri. 1,875 franchi, cioè 
un totale di 1.935 franchi. 

Il diploma di medico lo si può avere 
per 1,335 franchi,, quello'di chirurgo 
'ientista per 930 franchi,-e quello "di 
'levatrice per rSQ'fr'iridh'f,'Soltanto 

La Scuola sup'erlói-o di farmacia poi 
noe rilascia alcun diploma di farina-
oista se non le viene' pagato' 1,ÌÌ25 
fràtichi, vale' a dire dieiìi fra^oki ineno 
di quello da medico; ma, pori diplomi 
di erbiflitistii.-di;;'prima'iei,idl seconda 
classo non esige che la modica somma 
di 100'o di-SOfrahclii. ' • •' 

Il diploma (li; baccelliere.jn lettere 
(insegnamento secondario classico o 
.tpodprno).costa ,luO franchi, quello di 
licenza-altri 220. franchi, e quello di 
dottore 'in lettere (diploma 'dì Stato) 
costa 140 franchi. 

Il . diploma di,- Stato, di, dottoro in 
soieniie costa 581). franchi,'e da 370 a 
970 quello rilasciato dalla'Univorsìtìi, 
ì'alma nralor 

,., Alcuni privilegiati sono, ò vero,'O-
sontati dal pagare le tasse sooia'sticho, 
ina quei privilegiati sono, rari come i 
corvi bianchi, e, in un'epoca com'è la 
uosti'a, i privilegi sono anomalie quando 
noa sono mostruositit. 

Il vagabon'io. 

NOTIZIE E DISPACCI 
< DEL MATTINO 
Lo sciopero dei minatori In Austria. 

Prdff/i 2S ~ In seguito allo 
Kclopero dei tninalnri nei di-
sti-etti d'i Kladno, Schlnn, Dux 
p Brux vennero inviati sette 
buttaglioiij di fanleriti. 

Esti-axioni del pegio Lotto 
del 20 gennaio IBOO. 

Vettèaia 
Bari.-

. Firanie 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

Bollsttino della Borsa 
[TOfNB ig gennaio IDOO. 

36 84 50 25 39 
72 43 73 6B 09 
54 64 23 65 1 
31 88 79 •28 44 
.71 87 23 43 68 
69 9 78 76 65 
56 88 67 90 80 
03 73 81 74 24 

Beale 

Rendita. geu. SO 
9950 
9963 

110.-

Italiana 5 <>/„ contanti ex coup. 
' - „ So/o Sne meae . . . . . 

Obiiligazioui Aste EeeìeB. 6 ti' 
':•'..••' Obbligazioni. 
ferrovie Meridionali ex ooupona 316. 

3 'I, Italiane 300. 
Fondiaria Bau» d'Italia i °U • ^^3.' 

, « . 1 '^ Vo SIO. 
- • Banco di Napoli 5 'la 4i5. 

FerrovlK Udine-Ponlebba . . . 
Pondiar. Caua Riap. Milano 5 "/< 
Prestito Provincia di Udine . 

, . .A,z ioni . . •,•.,.,,; 
Banca d'Italia''ex"cólipoba ,'. 

« dì Udine 
' • Popolare Friulana. . . 

» Cooperativa U ì̂naso, . . . .., 
Colonifioio Udinwe «r etispoià ISSO *̂-

• Veneto !S!4,r-
Società Tramvia di Udine . . . 80.-

• Ferr. Merid. ex conpobs 722..-
Forr, Medit. aiijeoiljian^ j, « 9 ^ ^ . 

Cambi e valute. 
Frl̂ ccia clicques 
Germania » 
Lopdra 
Anatria • Corone. . . . > 
N a p o l e o n i , . ' . . ' . . . . ' * 

Ultimi' dispacci. 
Chia«ara Parigi ex coopona. . 

gen. 22 
99.60 
99.70 

110.) 
99-50 

486.-
603. 
108.-

, , / • : , 

115.— 
ua-

• i '^' /( 

107.05 
iat.55 

27.— 
111.50 
3140 

93.15 

307.-Ì 
Bco.-;-
B08.-1 
448. } 
490.-^ 
blO.-
105.— 

145.— 
1 4 0 , -
3B,V, 

I3?0.— 
224,— 

80.— 
722.— 
535 . - , 

107.15 
131.7B 
27.03 

1M.72 
«1.41 

«3.10 

di assicurazione mutua a quota .{issa 
contro i danni d'incendio 

Premiata con Medaglia d'oro di prima-oliuse 
all' Eipoeiaionc Naaionalo di Torino 1884 

e di Palermi! 1891 
e con iiuella d'oro ministeriale 

all' Eaposiiiolio Ooneiale Italiana di Torino 1868. 
Side Sociale in Torino, Via Orfane, S, fl, -

pacata proprio ^ ^ , . ^ 
' La Societìi assicura le, proprletk'mo­
biliari ed, iminobiliari.. .': r; , .. 
, Accorda .faciiitiùlont ai. Còrpi<Am-

ministì-ati. '- , ' • -'• 
Por la- sUa datura, di as.socÌBiione 

mutua essa si mantiene' eetraneist alla 
sipeculazione, , , ' ;V.",'. ' ',.;, j ':.. 

I benefici sono riversati agUj.àssieii-
l'ati come risparmi. '-'•'' •-

La quota annua d)'.assìcucaziùilè àè-
aendo fissa,-neas.nn tlltériareoOtttnlnjto 
si può richiedere agli assiourati^.^deiVe 
essere pagata entro gennaio. ,:'t:.\ ..; 

II risarcimento dei.danni liquidaiCè 
'pagato integralineilte 'e' élibito:'', '••. 
•' I r Fondo di tósorVa,', per garà'riiia di 
sopravvoBionze passive,,.oltre, Ìe.„ordj-
narie entrate,' è di se.tte milioni ottó-
centoquarantottomila quiittracehiitiqua-
rantadue lire e'centesimi cinqli'autajèi 
(L. 7,848,442.'S0); , '•': ^,.',"."' 

Lo entrate.'eodiàli órdinar,ie..soiio di 
circa cinque milioni treoentomile^llro 
(L.-5,300,000.00). • • . -•• ••'"•:-' ' ' 

"Il.oanibio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali ò fissato pe)' oggi a 

ANGELO PANTANAW, gerente roapoosabila. 

Mìin h$mm a Faferioo 
Palermo^ 31 — Non essendosi ieri 

macellalo, anche stamane lacittà si 
irovò senza carue. Il municipio ha di­
sposto per la pronta macellazione fatta 
per conto proprio ; più tardi perciò si 
apriranno le rivendite municipali. 

Da iei'sera i msoallai, i venditori di 
polli ed altri, colpiti dal catenaccio mu­
nicipale, eransi dato appuntamento in 
piazza Marina per una nuova dimo­
strazione. 

'Verso le ore 1.30 pom. i dimostranti, 
non più di 400, eh'eransi riuniti al foro 
italico, imboccarono il corso ordinata­
mente, silenziosi ; arrivati in piazza Ma­
rina incontrarono dei funzionari ed a-
genli che',impedirono loro di prose­
guire. 

I funzionari- eoa le buono iparole li 
esortarono alla calma ed. a-sciogliersi 
giacché il prefetto aveva promesso che 
per domani sarebbe stata" tolta Ogni 
causa di malcontento. 

I dimostranti si sciolsero.e si reca-' 
rono alla apicòiolata ' in piazzit dèi Mu--
nioiplo e quindi in piazza Bologni, ten-' 
tando di riunirsi nuovamente, ma furono'.-
subito, senza incidenti, sciolti. liecaronsi' 
infine in piazza Vittoria, dove ripeterono' 
il tentativo di improvvisare la dimostra-, 
zione. Accorsa la forza, procedette ad' 
alcuni arresti ; i' assembraménto : fu,' 
sciolto e gli arrostati furono condotti 
alla vicina questura, ma dopo'pocó fu­
rono rilasciati. 

mnm.M(M°t 
•' L'utile déll'ttnna'fe"i^98-'^tiaià'#ijfa 
L. 911,719.90 delle quali sono ap^tì-
nate di soci o. litoto di fisparmi^in 
ragione del 15, pet eeniO.-.sui patemi 
pagati in iiper detto anno, L. S9S,5à?i20 
ed il risnttnonto è devoluto al Fonao' di 
Risetwa in.L..316,1,22.70. 0 

Valori assicurati al 31 dicembre 189S^oii 
Pòlizze n.lg5,246rL.3,8p2,6,6l,2^Ì-

Qu'ote ad esigere per " ' ' ' ^à 
por il 1899 ...»••' 4,4I3,3S4»40 

Proventi del fondi .yj 
impiegati », ' '660,0^0^:— 

Fondq di Riserva" ' ', ' " !^ 
pel 189,9,. , . . »' 7,848,-t42;B6 
A tutto il 1898, si sono ' ripartite^;^! 

Soci per risparmi -L. ('2,036(92^97^: 
" ' p. li'Anìministraittìne 

viTTqtìi(t,;s;cAii* 
Udine, Pia'^ del nuoód. 1. 

— ^ j *-|,'' ' ' ^ r * 

AoouA ìii PÈTAIZ 
che dal Ministero Ungherese venne Jj'ro-
vettata " La s a l u t a r e , , . ' D l^c ! 
m e d a g l i e d ' o p o ^ , Duo ' ' d i . 
p i a m i d ' o n o p o - iHedag l ia 
d ' a p g e n t ó a ^'apoli al IV Congt̂ ^so 
Internazionale di Chimica e Farmà'icia 
nel 1894 — O u e o e n t o 0ai*tin> 
o a t i i t a i i an i m otto, anni.'.'̂ > °'':̂ f 

Concessionario' per 'l 'rtalia'it.--w. 
R a d d o , Udine , Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio IVIangilli. 

Kapprosentaato del la ,yj yi^ |„ g' 
inventata dal chimico Augusto Jona, di 
Torino, surrog.ito di sicuro, effetto .Sh" 
aampapabile e salutai^.e al iion 
sempre innocuo zol/ato dì rame per. la 
cura della Vite, Istruzioni a diaposijiione. 

Il Sindacato Agricolo'dt Torino prese 
la rappresentanza della-• VITALE per 
quella. Provincia. 

-7- 31^ dì buon animo; 
poiclià aon giunte lo Pastiglio BaUamictie Castelli. 

Le Pastiglie BaliamlcUe Castelli, à base dì 
Lattucarìo seno il rimedio piti pronto e più' 
etìScaoo per guarire .'qualsiasi tosso e mate di 
gola. • : ' . ' ' 

Si vendono al prcszo di lire TINA la soaioia 
presso la farmacia Alla Speranza dì Aatonio 
dt 'Vincenti Fotearini — î iazza Vittorio' Bma« 
nuele — Udine. ; 

ALBERTQ RAFFAELLi 
UHIRURGO-DENTISTA 

k m m w molti aiì dei eott, pf. sretiiicicli 
DELIid: aoUOLB'M.VlMNA 

Visite e consulti dalle 8, alle 17. 
Udine.'" Via del alante, 12» Udine 

§ 
8 o ti a 
o 
• -

s 

f <>-

lagaìizino Legaa e Carbone 
•1. (Slolce , K o c h c , l<'os.«iile) 

ITALICO PIVA 
Successore a G. Fcruglio 

Via-Pret8ttura,-.lÒ-.--.|]|H':%l!! - Via Prefettui'a, IO'''"''• 

" ^ 

iìta ina w 
Servizio puntuale gratits a domicilio, 

•OiiO@O«OSOOOIIO«OtO®O0O0O9O9O« 
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/VirfMM Arrivi I Parftìtte Arrivi 

"1 
0.-1' 

M BàtUXMX A'A^aauT 
0.. 9,11 8. 
0. 18.40 

lS:»i 

A. 9.1' 
0. l 

8.48 
. ' § • " • V. iSJfJ 19.20 

f ji •^>.nii")'.i I oTi i i . 
M tmim A srmuui 

M. 6.08 8.S7 
ItrlSiSS . im.Be  
M. 16.1.? 1645 ' 

s)-iuKa. A uauaJL' 
1. 8,95, B.4S : 
!;• IS:IB • u . -

, i',"il7.SQ • -IMO! 

8 . -
8.81, 
i6.(» 

6 
l!t.OS 

u; ' i£4i 
M. 17.56 

« • j | 

!9'.64' 
CtlniUmts Dti'p'atttitmm •per YtnmU aliai 

iSàjj,, }6.ig_. • 

M;"18.-Ì-
cili ITJIB 
W.„81-W„i. 

1331 i 
17.46 

'H. 

8.lL 
13.1'6 
17.33 

. n'Àl i 
A,0111(11^ 

16.04 ! 
80.13 ; 

li,-- 6ilO' 

«Ila ore 7J19, i: 

•'"'̂ ìfHiSJffìrSAnESKS' 
8(46 l'M.' e ia ' 

it, IJii Veaaala .par 
3,40; a da Vanazla 
'e i m __ ' 

0." al.87 

10̂ 40 jA.) asi5 9.49 
I 
10, 

, , . M.m' 23.) 
(M'd'arrabida a Ca'tìigUabò. 

ibeniifutona'ilit Canii^ano. 
aato treno parta da Eaitograaro alla 20.40 

M. 1Ì).4S 1 4 ^ 
fi. 17.30 . ie,op 
ff.'MB' 23.46 

,nsu 

a.'bAHi«)lfi(;ù)n^e(.«£>W|». 
,10— 
! S . -
16.38 
18.0S 

ìgio'its;» 
18.W '- i .— 

è.»ÌMiw'aii.Mji.Mt..jbiiiiJti ìiKi I li^itoiiitjliìiiii, 

li 
1» 
17.3» 

>T 

J f c«r'iv''ii6Ue lufilinsi^'i'li MsaunifijÒBto. 
J B n j ^(luMdBW tratto ^li,a^llllt^ e Ji Tecctil, 

S .11-

^ • P 

J3" dtiiibrehirirèl il . IMil tseor 
s..,> „ , ,. i'ISiiiiiLtionc Ili' Htll ' tói-i iéV, , 

_. ai iiVM 'Wrmt 'iju» liifilUttii la 'jii^ifaraKlonU'aiimWìnttìitti' > ' 
osaouao <iue3ka piùi ssalmilataile peMsiaostoMh emnljlvfe ohe aio .«Boelijr i 
rano mirabilmente ISĵ fpixzìpue (ìige^tlvft. -— Q]iindi, i Mollaci .rt̂ ^^cQio l̂ì'.rj 
rtano sempre twto il l*it|<;cdi.' mmijtó l'Bmulsjlone dl;l"ltlecor coiitrcV,! 
Sciro/o'ia . l'ùraeilitéi ,ÌI)e.l^oUìs)i;ft J,Cfitnrri e 
liHchUì^mo] DeuilQigioine].fubhrcoìpsiy TpsmmionUfm •• 

'il m\imt 'raOEStOHE Bl'"PlTfE'COR"taii¥'saWra 'gmde«oÌls8lmi) ' 
^ ^, , • • • t i I i i - l i t l f f ' . ' M . I ì,iili1 i n ri I Hill ,11,1 |V„ tVnf \ i , 

ta.<H ,n f.rtt. i .U. jMiVfl A. BefiTgLLI « C. «inno. v(« 1>M|0 •risi.' 2?, • ( ' 

^ r " h f j»ti.^(i*'sì 

di fama mohllialiii.,.' 
• Con esso ,chiunque' 'può̂  «ti­
farti a lucido coii-ftioilitài; r^ 

Si vende in tutto-il i>moi;ijî p« 

' , W<W 1 loti' quaii disperi» ;' 

gioita di ÀnbeH) Mgoné e C. 
., 'H';=lf'IÌ'1«tì'.'»«ffS "è- li feiigiiov., a lmaaaócb croiao--
P-iffègftBecì^.^j-orùmatÓ p'e.i; iperfafq|lio. 
Bt. i ! i- ̂  ' ' P"" ««?'!'« «-"srilti'ao, r o i « t w « o (odi pmaggij alla 8igw?.e si- •" 
1 gnorioe di quajiifljaa,fleto, ben^stjnji.iiiaJriiWbiK, com!«erci,apti lOa.indi)-
Lj aliali, in occasioiie di jfao8te,r(corrii!ie, aafaliiie od onon^ljj^o o^p^^r.lî , 
r MMsions dèlia (es'^.di ffa'taié'o Cdp '̂d'anijQ'.i „• t-t'u' -i « , 

E' indioaiHsiffio'W Teste rfa blUo o riiioioni, «per'W cipcostaiize in 
"al usa fare dei-regali, Wentlo iì presn di ao liOiTdo duraturo perii 

isaofsoam-eperMbihta' nrbifitìnit, duJe'mlij.piildi UBliaijp,»»,̂  ppr.la de^apw^ .̂  
6'«e«t»»«ai'»itideiidi80gii.j. .-. ., , , ,'„, ,.,i„„,, , , „ , i . . . , , " ! . 

iiii ^SiW^'"-'ì *"»>^»"»« »»"'* oontiSHt! dalle'fin'issitìie inoisRiìii crim^ 
Waàtro^ì.'con'artistiche figure, si^bolegglauti lo noto musicali e la D « ' 

'^W''é^i''Aì vi ó uno spaato L|o<}fWtWf»'dil>l*"m%!ì6>Ì opei'B'di;-
W|>6i;KrJ«.j;lM5ÌM. tisi pili .ralenti eruott-niaoirtri-nmaifiaii,-

Ogni O h r a n o a ha con sé ani ispirata poesia dal titolo DONUA ed 
ARTE, musicata per canto e pianofuiSa-.*! »aÌ9«*;(BM«(<;«3^ailiSJM%JÌ.*S?*,', , 

^ . Allo scopo poi di reàdeflii ,n^gg iormonte interessante vennero inserite 
alfiune'notiVe utili sui àarvizì piptall ? «l5gni|,(;Ì.£osl.j'lje J'nlaianacco 

.. IBfciwii»» UBOO'à'pei suoi [iregi i af•fr.tii'l'it'((ef' 'ltl,ttft ^iTsoio contiene '. 
î ua_jTBrsk,gjoieHQ.- ' •'''-, • ' ' "'• , ' 

. ' Si vende \ -—* sAMi', 
'llfilSìfo, da tutti , , , ^ 

» meijo postalo riccoiliVndìlò" C')nt, 
aholie 'Mèo bsìli. 

qUaii t 
L'apat't i(( jera'Iàf,' 
No'bwevi uu' Jiott' di'vin, • 
Jdri la ridott ali'tlni; 
Se eul,iniedi']t«rj'dur 
'0 sar,ess crepat ,̂ignr \ 
Ma l'nu .̂upne 'bepttlete 
Je"carudé,sn bi'el,,*icJeto 
t» dì Siindri spei'ar, 
Mi ha portai no gott di amar (I), 
E' uri ' prodigio 'straordinari 
Da'iAàtàpiiSai iurianwi 
Silo optrat in me'di strade, 
Obè'uàe d-ndie'Se'foitS'Stade 
Tronto, icueif, suUit, lì, 
l,H faseyi 8co:r'parì 

i-

-Ìiì\ma,- -Gloria d̂ l chicnieo Armsoista Laig) ' 
Sa !>![,', I L'agifgaA,.travasi vendibile all'iagtotso 
a . I.) to^in lUdine preno U,aig. Zanutlini 
H . ' ' > . , ,Piatsa 'del Dniima. 

\ - - . : . ' " ! . ' • • • . ' , ' • : . . 

Mmmi U. 

_ y v i e n i n i | j ' "Whìlo), Iji « . U l v a dlS...àfl,,,ft,.{(;|,e *, ,capjdj; 
di'rrek -'stjMpliqj"), 

'n^'i'.fpl iiimi^^smi^f^l .wdfl'é'ja acijija 'sl6' !iiiH"lai)t6,'ai!(?3nàtìi;"^lle"'kilÌ8 
di toni?(|i,iilaosti!u»nte,.:«iiijl8t)W«sonaiTisalijM*'' !é'''HÌltìo6' qtìiddi''iMlii*WS,'' 

l/SSMBiHeooic ,'e i(it(a(Oi«S»l8ii(iÌ"!>«miiJ00'.' > ' . ' ' - i ' - n.,.-.1 . .,h'„i:i-1 .«iti 

• t inn i i^ st.g«Bti»iHipo,Oftn.'iil'o«o della gusrósi«8i|ina '^l 
,,lg'?n|il,ce|,e|'er» scenSe), ,, ,, ,. ,. .• 

B"i . I<'}iaoi',(joi 

I smrmmt'i^f'eeH' 
SfaMd«rs.9ettipre<emtiUii(>[«r(ÌiKl.l I P''rchè alcuni prottasiioniBti'i'dKanaaiii 

1' ed''ìDiffiroglibui'dMi<é iti' ééAbia jHi'-'faiscelaichs pu&.ddoceriB aUaxta'iite, eignaintt»'' 
i»t«'ll'#SlW;cAe'doil(i'Jt.-'*.'Stf e'"*^ sia intatto p porti la marca di hkhrmfr-Km, 

»(' i,,lÌiitti.ininHO"-«}niii'fli •sClm'^'««WBB|(«tótóM«*itì 
I •>. ™ ~ H y ' ' l > W ' " ^ W i l » 5liiiidànnd ^oforidiiojìipile idi atamano,! Jebi^fKMm 

• 1' ,rinoma»o«m«iW»i«*«lS»<fclH!h«* Hfìcaqi»»AiJw,ippreJ^4iàigl'ribÌ!fi,«>!f^l»«!^ 
.|''m<«Oi"rfs<ucoib(£. 3!B0'(ber'ip(*ttiaU'S.65), " ' . ' . , . 

nUneina'^raCBm. «i ailodtìtfrstóoiii mwv''àx>M^«i'ièyki>j^ 
1-S3 J i»iL-_, . . . ! j j , i„ i .w, . i . . . i i i* .h . . ,ij^4jjSjjt^,ijjji,i(H|jpp^o| f ffiPfciJ :§iif jiAi i t » ^ S Ì ^ ^ 

eeat. -oO la' copia e; L, 5 1» don ha, in A. MlOOfili e C. 
i Carto'aie !^egOz\anti di'Profumeria. Pei le -prdizioa) 

"• ' IO in più. Si ricevono in [.ngiiiuento 

1^méèommmm^f)lè^^émàb'i^^^ 
NOVITÀ PER TUT'ti 

All'Uffiwo A unirli' 
zi d,'! Frrti/ifii vcn'h'', 

Uìi'óì lisiit il ÌH'C 
,1.50 f;.-J-.oOally IM-

Vlia.' 

lire 2 50 alla batti-
glia. 

a lire - alla botti-

niinttalìre i.oOrilla' 

t,!Qtfjglu), 
t citila 'i5i'<;§e8,te 

Mt'ieaitH aiiffi' % 
alla bottiglia. 

O r o t t p a iucr i 
cttiio 8 lire-"4 al 
pezzo, 

'B'ov^Hripccea-
tesiriii'^O al pacco, 

.|iB<9Ug;cga a lìre!3 
3111.™ •• ™u.»,i.rau j a j j ^ botsiglia. • 

n U d i n e t'i.^^é'M^Mstffi-il purru'Bchiard'a'giorj '•'''''- '.•'" 
Uif^iiMiàìsio. '.lii'iiì jte alti 

' ~̂ ^opo della neutra casa 6 di rendorlp di ooî sumo 

• petit ffmii j*8<B« ih/^tuna stalla. •" retiate pfmó tuia 1 
prlrimpuH l>ro0htert, farmaclatl e proftimtert^fftl Regno e dai 

^^.erasastt dt Milano Paganini Villani « Comp. ~- Zini-,, pofiest e 

^Bok eenfondani coi diversi Saponi all',Amido la commercio 

' A i ^ e l o fi«#irin|Ìtill ÌQE«ria 

LBiìgiteiiisturallelMio 

£ei'oàtiìlli'^'dilla hatlià ,! 

Qieal» ntlcTa' ple^anliiene della p̂ blflWtl{ 
'proAtoî ria Aottmlo-bODgeva, aouf/esflando-oba ! 
delte, Bullte tintnre, .poaai^e tutte -la /atieHà di i 
tiabàara Rì'eApetU ed alla barba il,,loro prì- \i 
tivo e naturale eoiore. ''' ' 
_ EHH' òlla ^lù ra^dtt iintura']i¥^ft»ita ahii I 

BÌî no f̂a, poiché «fisa 'inecshiars affeUO']ìi ' 
Italie a, la • 'biancbaria, in , poeblaatmi , aiorqì,' fa 

'ò'tCéOere arcàp«ili ed alla barbai DB iattàgno 
« fMro ptrfetfi. La più preforiftlW alle ' aura' 
perohè 'composta-di'dostaokft'v^gotàlIi''e>parchèi ' 
la pìb 'acanomlea nob' coataodo >éoltanto 'oba 

' ìivé^dUi-la bottiglia. 
Trovasi veh'dibile 'prWin'VUlÀcM Adonf-si del 

.fctinlii It'f^iuU, -Uifio». 'Via PrdfeiidraN; fi. 

euoi^id. ,81 o?l'nàfl'ÌBfeB#il'(wì?imiiaiiint'ei8i'dà forw^alio islbmac6,'nUav(«erWio'iliij 
certo bellBssora peritutto,l'ocga»lteniO'..i^ilijfcoi.£.,i8j',., . 1 i- j ci lU'itj. i., .ji-xd] 

L1..»'II 'Ul ' " ' -- j''!'S'«i?nAvra«n !Ìi).ijTi'iiitt(i uleiiti«bt«ilti «idlupniia 
»,i g«l\Ji|<eiwB /farilweBlB! atn"l'usoidsllbul 
• p p e i l t a ed il pKtmM>|V<KI«tltJlniHt'l 

iiervt 

l'l|.lerlaiiaD c ît fioiai III vo l t» , ddoDO r»ra!>>, ••ner|;t»,',,0Alrxxi>. Calmano 
per sparife., S?(̂ (p;)i ,t, f .50 (per p'osia Lt'^'éSi'."'"'''"";'"' 
• ••'-r rtttràill! ip4f'uhi itftol.avare n iè''tó'ia"i!lj)lgllMow',' ìlaViiiSrtksfci^-'b'rfì'i 

.1 iljilìt^k») (Si"STO;' l8>rt!BtoB(nod ac{j*l cbèiisi"ad6pcriSb'\-If'l-eiltfóÌJd^Wdi" 
' "'doite frSdciMO"»igoVosf.i'lia"Wwdféi di; O'i'o''3/ i*io/no.iPatì'èfll'(«oWifeilil«itì ét-iftiWSWt 

è Éi'iellS'fl^e-V'*^iiktft''tìMtih5' tóiWl'ili 'pr<»prietàidrt.l!olioi.dii>rioin(>,clje.t»iì«c«iti(«inil3 
]'e»tpoxeÌ3s<i^è,dkììk,Cfìa^f''ti^'a^fé^e]il me parassitieidH:, aliontBbai.do'ila,,(o»fn»*i6 

^ '̂•[fp^ ,^(ist^',^th\^«titr7'i.(p,e^!.p>flt\,?,e^ti85), • .• • I 
i.y^ijjdeJn^tjjliB ^àìPsi5»»ciè, A UDl'NE,prf_9so le^jFar|naoi( 

AlbiuH Jdéìté SlgAorl 

.COMESSAÌTI, 
5?» ! , f ( ' i f sT1 

•che oóbtiòiie bèllis»imii"diS8gtt'''pff l.vWttflii^) 
lérbcteJt !«'ico»ioS(off»6olî - pi*«oi'ini;crtiWi''«'-'* 

ICC. .si 'p!i() 'ì^-'rii mibd!''inviando L. Il-Zìi HII< Uin» Pàcdb di'LJvdrno.ij 

L|fglTe,|ei%|«8 
" "k Ìmm»''HÌ^c,'bÌnà 

MmM^MHM 
', ; i<«(t(ja,idintnl^pere'.:ln laataltO' ' : 

d6jjOiiSt*biJiflie«Koi,fati»<iAtttnso'<j,'iG»e-; 
. swi»). 'jiii'iBologofi,- iijaJMBa B'JipraserTa' 

i denti ^BUeioiolatén'oui TuinBortogiBiBtìti.. 
'M I / , / : w > * . m ' ' ' ' . I .f i 

,Ui),a,8!iRj|>lij,'<|Sinut<i.50 ' 

'Si' f'''Ì!{|'é',WW 

"Consttlti in ailfai*Ì''''8 j doinHHideì(<di''.'OÌn< f̂l̂ ^ 
' "'.'•'.., , !LA,";soNNA'MBteA.'"-V"'''.'•'•';'""*'/ 

lè e>alttl»i><ailn"'ltiall]B'-o • l l '^« 'al««ì>«i-- ' 
. , 'La sua'.fjtpa "^pfìdiale è'c'on'féfpafa'(lai'nuniéros' e's'p'jMididi,'w-
„icea.?i ottmmti..'mediante le riV(jltó"om'''che"è8»à''dS'ne1 Dr'odlgllitó'suo 
'Soima-.aagneticoi(.','.'ii 1 • '"=» "'••"• '••"'• ' ' ' ' i "•"^'••'if'b luf 
1, 1 ess», ant», la direzidoè' del' 'stip' e»»' ort'é' (sriifetólA'biPiiiW d'SiMiiSo, 

iSÌî <per'>eol>»<iilii diiptetenza, aiMpairicorOipon'Ienza da qua uoque ci ti e paea^l'M^nd-'tf'lSn-
tano, vede e contwftbivt 

*'Pei"ciSnsultare la 
,"«i*iVWo W aoHmddb'tì., , ^ , 
i Sonnambu a-dari-tglisachiariaenti e consigli 'B'*ièBs8shi','"oiWé"Ii p'érSònWiKtìi'è8Satti Sffii5ÌB 
(,.regalarsi; ' . " • .'•: <"'• ì •''">' '•' >'>!•'• " '" ' "••'•'' "'• .ni''Wi»w 
I latt8'le'|6lter«'ie'sotw?pondeil?eii»aMmlo (oiinte con In massima aoKret6Ka.-''iiiiS),!« 

lirett« al ' 
i»HIUO| Vt'a ltom'« N. » , Bai »ltn<f. 

.uni." 

"ma'idvede mHti'sSitìi ''abno-'bolcî o'̂ ìoB*! I1SÉI«ÌI aS»'4iitìS»tìf mjlti'sSifbi 
segreto (Bleohatragiefi-Sn'genaiie)' non.gOKrdiiaojcbe àr'ftfi«0ompar(rd'at-pSù<|*9)iM'rèipaW(iiì 
del male ohe li torBlB)S*i,n9n«ÌMiWieteiggere — ' '-'^—•"--' ' - '- —^——•-"" ' 

I «iipi-

l^^ivort t i o o s m A c i e nubblieaiElonI Codili 

enlsempfe'ttfFfdtcsìmante tiÌMmit»0i»b¥ l'ha 
|n9Ìb»(A«|laoB»i(ii*!B;F»»lllBMlìl(riHueiÌ«Br. 
PORTA dell'Umver|lSii„,#i,'!fa4rtB(iii»(i49U, 

ttb'ntUdù'e 'annni di 8\lccbsà'oihcoiiieatKto,"tAr. le su«Qnt)nue ,e'ner?i;ffe « n ^ p i m f l s s l ' 
tè'jte''il"Wéhté'ldiStt4r'tì8'»i*i4'«''*'Pi'1i, l'jumcó' e vSrd'riine'dio ohe uoi'o.menpf, Jfflpqjj» 

SWai5"aÌ'óPran<)''às&ngb^tì,t|!^poS!8aÌp. » ,mhj^ 5 ' ' ? « ' ' ' ' ' ' ? ì , ^ i 
* o t ' r ^ ' è l i r a e ' t ^ _ o i - f c m ^ ijielift Vi*^f^^1 ^.P'O.hisp.rniWi 

'tKVi 

•>drS5ott'èfS' 
•cedgiltuUi 
InJeBloae Ho'vedà che costa~il#^'%J 

' >flu6s«)'ltÌiMbi»«i!icK<ì>'iétì«a*(i jrmal 
isoolSi;sii.iiec8ntlueheci«i:«ni(fiJ'soBojf.(!eilielo 4'té'jte 
-ifS^atiy* !gp»ri|S(!anO'ii!«ill*«l«j»fei»»b'deilo 'predotte malattie''{Blédnon^tlfr/'batarri 
,|«^lJ(fl,J|<Ai,Sli»,I<Al».^H*,,iO«W'gior»') visite i^edlco-idiirufgioba d|i)lji,.,l .aUe-3 .pò 

l!t'iuii'i''ii^!W''''>!i''j''i)!i!i'''''»'•'!:; li'. l'I''''111 tli1'ii:''' ' 'a'H'4''|[Tt#Vft- 1 1 . , 
M«-i<«ki«w»ai4!i<iHi),-Am iPM l» sola'Krmaoia'Ottavio Galleam dì mTano.cod iJ'»'»oi<««ril/J'in •PJi^iitl'JSS.'PMtt) <^«ifflpii| 
S I i X ì l K E i i i D J k l j "«n f» - 2. possiede la #e*.ftMle*"tìKiltì.%SI«llo é l e e t t a delle vere pillola del P r c o f 

i Iii'tìa'tfdb"Vii(ifl5a"pòéll(lle'iai '«i(i«te;'é 
|i Vi«<i 

e restrÌDgiines«( d'orina). » 
.*oB'ì«ilti"Ti'8chè "^o j" 'd^P ' 

,inil 

lt$^» 

1 (4, », e sua tsvxìcqrsaie liaM^ria ,y|tte 
tutta le. principali Famacio de! aoijno^ 

Udine IPOO — Tip. Marco'Éardueoo 

http://im.Be

